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ERCOLE SGARZI 

PIU’ CHE AMICO FRATELLO 
DI CUORE OTTIMO BENIGNO PROTETTORE 

DA CUI M’EBBI 

CONFORTI APPOGGIO CONSIGLI 
QUESTA MIA DEBOLE RIDUZIONE 
IN SEGNO DI STIMA AFFETTUOSA 
RICONOSCENTE INTITOLO. 


PERSONAGGI 


Spinoàrdo, lanciere. 

SciABOLONE, brigadiere dei lancieri. 

Edoardo. 

PiCClONBTTO. 

Belporno. 

Galdocore. 

Anastasia, moglie di Piccionetto. 

Clara, loro figlia. 

Antonietta, loro serva. 

Valeria, sposa di Belforno. 

Anaide, sposa di Galdocore. 

Invitati e Suonatori. 

La scena ha luogo in una piccola città presso Torino. 

tsvt. 


Fa-bisogno. 

Per la disposizione di scena vedi a capo delPatto. '■ 
•— Una tiracca per Piccionetto. — Un rotolo di mu- 
sica per Edgardo. — Una lettera per Antonietta. — • 
Una bottiglia e due bicchieri sul vassoio. Un biglietto 
d’alloggio per Sciaboione. 
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Salone in casa di Piccionetto. — Porta nel fondo — 
Due porte a destra — Altre due a sinistra — Dalla 
stessa parte, un caminetto, sopra il quale, due 
candelabri accesi — Presso il caminetto, una pol- 
trona — Vicino alla porta del mezzo, due tavoli 
eleganti con sopravi confetture, bottiglie, vasi e 
doppieri accesi — A destra sul dinanzi un tavolo 
rondo oblungo — Divani — Poltrone — Sedie, ecc. 


SCENA PRIMA. 

Piccionetto, Anastasia, e Clara di denti'o ; 
Antonietta sortendo. 

Pie. (di dentro a destra) Antonietta ! 

Ant. (viene dal fondo) Eccomi signore I 
Anas. (di dentro a sinistra) Antonietta I 
Ant. Sono qui, madama ! 
eia. (di dentro a destra) Antonietta! 

Ant. Anche madamigella !... (gridando) Vengo, Dio 
buono, Tengo f... non posso già dividermi in tre 
parti! — Abbigliare la signorina , pettinare ma- 
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dama, preparare le bivite, smoccolare le lanterne.. 
Oh 1 mi seccano abbastanza colle loro serate ! 

Anas. [viene dalla prima porta a sinistra in cami- 
cetta e cuffia) Che cosa fate qui ? è un’ ora che 
mi sfiato a chiamarvi !... 

Ant. Ma signora, finiva d’apparecchiare la composta 
di confetture. 

Anas. E la mia crinolina ? forse eh’ io posso vestirmi 
senza la crinolina ? 

Ant. E nella sala del bigliardo, madama. Siccome 
non passava per l’uscio d’entrata, l’ho tirata su 
per la finestra del bigliardo... cosi la vostra cri- 
nolina è sul bigliardo. 

Anas. Va bene. — Intanto venite ad infilzarmi il 
busto, [parte per la prima porta a ministra). 

Ant. Oh! essa comincia ad infilzarmi... maledetta- 
mente ! [per partire) 

Pie. [viene dalla sua camera, prima porta a dritta. 
Egli è in maniche di camicia, senza gilet e con 
una brettella in mano). Antonietta!... 

ibxt. Subito, signore, subito, [per partire). 

Pie. Dov’ è la mia mumuta ? non trovo la mia mu- 
muta... 

Ant. Mumuta!... Che cos’è, signore ?.. 

Pie. Come, sciocca che sei ! — non sai eh’ io chianu) 
cosi la mia perrucca ? 

Ant. Ah si ! La vostra mumu a è sulla caraffa. 

Pie. Sulla caraffa? Sta bene, {guarda la pendola) 
Sono già le sette I [chiamando) .\nastasia ! moglie 
mìa... presto... sono le sette !.. [entra nella di lui 
camera). 

Anas. [di dentro a sinistra) Va bene, va bene ! ho 
capito. — Antonietta dunque, venite si o no ? 
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Ani. Vengo, madama, vengo 1 — Avrei volontà’ di 
mandarli tutti al diavolo 1 {parte per la prima 
porta a sinistra). 

Pie. {ritornando) E la mìa brettella sinistra ?.. Dove 

ho messo la mia brettella sinistra ?... l’aveva in 
mano quando sono entrato... E la mia cravatta ?. . 

e la mia barba che non ho ancoi* fatta !.. Oh! 
povero me ! quante cose !.. non si finisce mai ! 
quante cose... {rientra nella sua camera) 


SCENAi II. 


Clara poi Edgardo. 


eia {dalla seconda porta a destra. Essa tiene il 
corpetto aperto di dietro^ Antonietta !.. Antonietta! 
— Ebbene, ov’ è dessa ?... Antonietta! 

Ant. {di dentro a sinistra) Vengo, signorina, vengo ! 
Edg. {viene dal fondo e vedendo Clarà^ vi rimane 
sorpreso) Oh!.. 

eia. {credendo parlare con Antonietta) Suvvia presto!., 
affibiatemelo. 

Edg. {da sé avanzandosi) Affibiarglielo !.. oh feli- 
cità ! . {affibia il vestito a Clara) 
eia. Ahi! fate attenzione! — mi avete punta. 

Edg. (baciandole la spalla) Oh!. 

eia. {sorpresa., passando a destra) Cos’è questo? 

Edg. (abbracciandola) Son’io... il tuo Edgardo... 
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10 ATTO UNICO 

eia. Come, signore ? — Vi permettete di sorpren- 
dere cosi le persone !.. Uscite sul momento 1 
Edg. E perchè ?.. ho già veduto. 
eia. Tò! ed io lo credevo Antonietta!.. Oh! ma è 
una cosa orribile !... 

Edg. Al contrario, — è anzi una cosa assai gentile. 
eia. Prima di tutto, perchè venite cosi presto ? 

Edg. Ah I ecco come mi ricevete !.. quand* io corro 
espressamente per farvi una sorpresa ., quand* io 
vi porto... 
eia. Che cosa ? 

Edg. {togliendosi di tascg un rotolo di musica) La 
quadriglia dei Lancieri !.. 

eia. {prendendolo con gioia) Davvero!,, dunque avete 
potuto procurarvela in città? 

Edg. Eh si ! altro che città !... forse che si trova 
qualche cosa in codesta nostra cittaduzza?! Sono 
andato a Torino, mia cara, e ne arrivo or ora 
ventre a terra ! 

eia. Oh! quale fortuna! {sfoglia la musica) Come 
dev’essere piacevole ! 

Edg. Ed io ve l’ho procurata ! — Ditemi un poco?.. 

merito qualche cosa, non è vero ? 
eia. Come sarebbe a dire? 

Edg. Diamine ! per la mia commissione, se credete... 
eia. Ma io credo che dianzi vi siate già pagato da 
voi stesso. 

Edg. Non è vero... e poi riflettete che ogni cosa au- 
menta prezzi — Clara, una paroletta di speranza !.. 
assicuratemi semplicemente che m’ adorate. 
eia. {passa a sinistra presso il caminetto per deporvi 
la musica) Per esempio ! 
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Big: Presto !.. presto !.. mentre che mamma B'adorna« 
discorriamola fra di noi. 

eia. Niente affatto signore j — Innanzi tutto, prima 
di concedere qualche cosa alP innamorato, una ra- 
gazza deve fare delle serie riflessioni. 

Edg, Eppure, credo che un figlio di ricevitore che 
deve succedere a suo padre, sia un partito con- 
veniente. 

eia. Non dico di no... ma vi confesso ch’io m’ac- 
corgo di due cose che mi fanno tremare per 
l’avvenire. 

Edg. Quali? 

eia. Prima di tutto... avete i piedi storti. 

Edg. Batto un po’ l’acciarino co’ ginocchi, è vero; 
ma il cuore non c’entra per nulla. 

eia. Dopo, voi non ballate a due tempi... e per me, 
vedete, codesta è una mancanza di saper vivere. 

Edg, Oh bah I... 

eia. Se il mio promesso non balla in maniera da 
soddisfarmi, egli non avrà mai merito agli occhi 
miei. E come un essere senza gambe nò braccia. 

Edg, Ma... permettete. . 

eia. È inutile! bisogna danzare a perfezione per 
poter aspirare alla mia mano... Un perfetto balle- 
rino mi fa girar la testa !.. 

Edg. Ebbene, ballerò per farvi girar la testa !... Sì, 
Clara, ed anzi è bene che sappiate ciò eh’ io faccio 
per diventare degno di voi. — Mi abbandono a 
delle pirolette disordinate... mi curvo... faccio delle 
pieghe... alla sera mi si sorprende a figurare degli 
avant-deux. L’altro giorno ancora, facendo un trio^ 
il mio piede ha battuto contro un signore che mi 
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volgeva il dosso, e Tho preso... sì, sì,,.. Egli s’ è 
arrabbiato, e la cosa avrebbe avuto delle serie 
conseguenze, s’io non mi fossi salvato... Infine, 
feci coraggiosamente ciò che ho potuto per sog- 
giogarvi. 

eia. Ebbene I questa sera distinguetevi nel nuovo 
passo che dovremo provare qui, e può darsi ch’io 
acconsenta... 

Edg. {saltando e damando) Ah ! Clara ! carissima 
Clara !.. Guardate... ciò mi fa saltare come una 
palla elastica, {resta sopra un sol piede e Vab^ 
braccia). 

eia. {guardando al fondo) Fermo !.. viene qualcunó !.. ' 

Edg Che noia I non si può mai essere un momento soli I 


SCENA 111. 


Antonietta,- Belforno, Valeria, Caldocore 
Anaide e detti', poi Piccionetto e Anastasia, 


Ant. {dal fondo annunciando) Il signore e la signora 
Belforno ! {gli annunciati entrano e salutano) Il 
signore e la signora Caldocore 1 (c. s, poi Anto- 
nietta parte dal fondo) 

'' , 

Anas, {dalla prima porta a sinistra. Sarà abbigliata 
per conversazione). Oh ! carissimi miei vicini !.. 

Pie, {dalla prima porta a destra, abbigliato c, s.). 
Oh ! buoni amici ! siete venuti i primi,., benissimo !,. 
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Cald. {ad Anastasia) Bella signora, come capitano 
dei Pompieri vi presento le armi... come cittadino, 
vi bacio le mani !.. {eseguiice poi ritorna presso 
sua moglie Anaide). 

Edg. (Sottoscritto: Prudhomme). 

Bel. {ad Anastasia) Sempre graziosa !.. sempre gio- 
vane !.. neppure un capello bianco !.. 

Pie. {tossendo per farlo tacere) Hum ! bum !.. 

Bel. {sorpreso e piano a sua moglie Valeria) Che 
cos’ ha ? E forse raffreddato ? 

Val. (piano) Dio ! quanto siete stordito!.. Sapete bene 
eh’ essa porta la parrucca ! {le donne vanno a se~ 
dere presso il caminetto). 

Bel. (tossendo a sua volta) Hum ! hum ! 

Edg. {piano a Caldocore) 11 Belforno fa sempre forno ! 

Anai. Oh ! di grazia, occupiamoci della quadriglia 

^ 

che dobbiamo danzare questa sera. {Caldocore 
passa vicino a Belforno ; Edgardo va presso Clara). 

Anas. Sembra, signore mie, che ciò faccia furore a 
Torino... 

eia. E che non si vedano in tutti i balli che dei 
lancieri e delle lanciere. 

Edg. E una malattia, un grippe., una tosse canina ! 

Pie. Che onore per noi d’inaugurare qui questa 
nuova danza ! 

Cald. E di far la burla al sotto-prefetto che spera 
averne la strenna alla sua prossima festa I 

Val. Come eclisseremo le cinque figlie del direttore 
dei dazt ) 

eia. Cinque civettuole !.. 

Val. Che si credono delle lionesse ! 

Anas. Delle intriganti che impegnano tutti i gio- 
vinotti I ^ 
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14 atto unico 

Anùi. Dacché esse sortono adornate col cappello 
Vittoria! 

eia. A proposito !.. e i -vostri costumi ? 

Anai. Li abbiamo fatti portare con noi. 

Val. (a Clara) Antonietta li ha messi nella vostra 
camera. 

Anas. (c. s.) Benissimo 1 noi ci vestiremo tutte in 
camera tua. 

Pie. E questi signori nella mia — Latitudine degli 
uomini, latitudine delle donne, (risa generali) 

Edg. (piano a Clara) Ho scelto una piccola trom- 
betta che vi raccomando. 

Anas. Qual effetto noi produrremo ! 

Cald. Vale a dire che la nostra entrata farà rivo- 
luzione !.. 

Pie. Sopratutto quando si saprà che il passo ci fu 
insegnato dal celebre Cellario. 

Tutti. Cellario !.. 

eia. Si. Papà gli ha scritto di venire per metterci 
in accordo... 

Anas. E noi l'aspettiamo. 

Tutti. Oh bravo !.. bravo !.. 

Val. È un’ idea meravigliosa !.. 

Pie. Si ; ho ceduto alle istanze di mia moglie e alle 
carezze di mia figlia... ciò mi costerà caro assai... 
ma bah !.. 

eia. lo, da otto giorni non dormo dal piacere ! 

Bel. (andando a Piccionetto) E voi credete che l’il- 
lustre professore si degnerà incomodarsi ? 

Pie. Non ne dubitate .. la mia lettera era delle più 
pressanti. Gli ho scritto di fissare egli stesso il 
prezzo della sua lezione, e le sue spese di viag- 
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gio... Oh I costa caro il lanciarsi .. nei lancieri; 
wa bah ! 

Bel. (piano a Cald^core) Ci fa politicamente capire 
che ciò gli costa caro. 

Pie. {da sè) Riguadagnerò quello che spendo, sopra 
il conto dei rinfreschi. 

Ani. {entrando dal fondo con una lettera) Signore; 
una lettera per voi. 

Ptc. (prendendola) Una lettera di Torino !.. {alle 
dame) Perdonate.... {agli uomini) Permettete... 
{nessuno gli risponde) 

Ant, Fate pure ; vi permetto. 

Pie. Non parlo con te I {legge poi) Oh cielo !.. 

Tuta. Cos’ è ? {le dame si alzano) 

Pie. Amici! miei buoni amici!., il signor Cellario 
non può venire... Torino assorbì tutte le sue ore, 
e malgrado la generosità delle mie offerte, rifiuta... 
infine non verrà !. 

Tutti, Possibile 1... {Valeria va presso suo marito 
e Caldocore presso sua moglie). . 

Anai. Qual contrattempo!.. 

eia. Ecco la serata andata in fumo I 

Ant. {da sé) Oh che piacere!.. 

Pie. Una serata che doveva far epoca!.. 

Anas. Farci primeggiare nel dipartimento !.. 

Edg. Di cui s’ avrebbe parlato nell’ Italie !.. 

Pie. Si riderà, si scherzerà, a nostre spese!.. 

eia. (piangente) Ah !.. non me ne consolerò giammai! 

Edg. {passando presso Piccionetto) Aspettate!... ho 
un* idea. 

Tutti. Un’ idea ? 

Edg. Colossale !.. 
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Cald. Voi, così minuto e così magro ?.. 

Tutti. Parlate ! presto I 

Edg. Or ora, tornando da Torino, ho fatto strada 
con due de’ miei amici di pensione... due giovi- 
notti graziosi e come *si deve... un po’ canaglie... 
ma come si deve, e ricchi... ricchissimi... il biondo 
sopratutto. . un piccolo barone di ventimila lire di 
rendita. 

Tutti. Ebbene ?.. 

Edg. Ebbene... essi andavano ad una festa da ballo 
in un castello qui vicino, per danzare quel famoso 
passo dei Lancieri... portavano anzi i loro costumi... 

Pie, Nel vagone ? 

Edg. Sicuro. Non siamo in carnevale ?.. E che lusso ! 
se li avrebbero presi per effettivi lancieri 1 — Ab- 
biamo bevuto il caffè insieme... li ho lasciati che 
aspettavano la vettura, e se potessi raggiungerli... 

Tutti. Raggiungeteli! 

Edg. Deciderli a venir qui... 

Pie. Decideteli! 

Anas. Ci servirebbero da professori... 

Edg. Per baccol il fiore dei balli!.. 

Pie. Saremmo salvati !.. 

Ant. {da sè) Che il diavolo vi porti ! 

eia. In nome del cielo, Edgardo !.. 

Pie. In nome del sole, Edgardo !.. 

eia. Correte, Edgardo!.. {Edgardo piglia il suo cap’- 
pello). 

Pie. Sbrigatevi, Edgardo!.. Dipingete loro la nostra 
situazione... 

Anas. Supplicate in nome di una famiglia dolente e 
tutta in lagrime... 
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Edg. Sii sì 1 contate su me ! — Vado a tentare il 
vostro salvataggio 1 

Pie. Sollecitate I 

Anas. Usate eloquenza I 

Edg. Sarò un avvocato ! {via dal fondo accompagnato 
da tutti sino alla porta). 

Pie. (sulla porta) Fate presto. V’ aspettiamo coi vo- 
stri amici. Noi andremo intanto ad apparecchiare 
il ponch. 

Tutti. Il ponch I il ponch I {partono tutti dalla st-~ 
conda porta a sinistra, meno Antonietta. 


SCENA IV. 


Antonietta sola, poi Piccionetto. 


Ant. {verso la porta del fondo) Va, corri! fa prestol 
e che tu possa romperti il collo strada facendo I 
— Auf 1 maledetta la loro serata !.. Ed io che spe- 
ravo che* andasse a vuoto ! . Da quanto vedo, non 
potrò essere colle serve del vicinato. Valeva pro- 
prio la pena di farmi il vestito pel loro ballo in 
costume 1 

Pie. {dalla seconda porta a sinistra, vivamente) An- 
tonietta I ebbene, Antonietta ? 

Ant. {contra/f accendo lo) Signore ! ebbene, signore ?.. 

Ptc. r bicchieri ?.. non abbiamo bicchieri !.. 

Ant. Sono sul buffet, i bicchieri !.. 

Pie. Ma è sulla tavola che bisogna metterli !.. 

/ Lancieri. Fase. 705. * 
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18 ATTO UNICO 

Ant. Ebbene , signore, li metterò I — In parola 
d’onore, avete sempre l’aria d’un petardo che 
prende fuoco dalle due estremità !.. 

JHc. (impaziente facendola passare a sinistra) Orsù J 
presto ! presto !.. 

Ant, Oh ! in fede mia, se gridate, mi levo il grem- 
biale e me ne vado ! 

Pie. Non ci mancherebbe altro ! (raddolcito) Suvvia , 
Antonietta... mia graziosa Antoniettina 1 sii buona... 
sii buona ragazza... (le prende la taglia) 

Ant. Signore, lo dirò a madama ! (parte per la se- 
conda porta a sinistra). 

Pie. Non si sa come prenderla ! (parte come sopra ; 
comparisce Sciabolone dal fondo). 


SCENA V. 


Sciabolone, poi Spinoardo. 


Sda. (sulla soglia) Come!., nessuno per introdurci !.. 
nessuno per ricevervi ? (parlando verso V interno^ 
Avanti dunque, lumacone !.. Se le porte sono a- 
perte, sarà naturalmente, perchè vi si passi ! (entra 
e prende scena). 

Spi. (viene dal fondo e guarda attorno meravigliato) 
Giurabacco ! Brigadiere, codesto è proprio un al- 
loggio stupendo!.. Ci staremo acquartierati come 
due veri monarchi !.. 

Sda. Lanciere Spingarde ! non spalancate tanto gli 
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occhi in quella maniera... Si direbbe veramente 
che non vedeste mai un locale della Società, e che 
foste educato fra le pareti d'una scuderia 1 

^i. Brigadiere !.. avete ragione. Non ebbi mai la 
fortuna d’essere un figlio di famiglia... come lo 
siete voi. 

Scia. Non pretendo già che brillate nel mondo come 
me. Ritenete soltanto ciò ; — più vi sentite mera- 
vigliato, meno dovete dimostrarlo. 11 lanciere ap- 
partiene ad un corpo scelto, deve dunque allog- 
giare presso il borghese come in casa propria. 
Visto e considerato... egli ha diritto al fuoco e 
candela Uno !.. 

Spi. (mettendosi in posizione militare) Due !.. 

Scia. Che cosa vi prende ?!.. 

Spi. Ho creduto che comandaste l’esercizio... 

Scia. Siete un bruto fi (Spingarda vorrebbe parlare) 
Fermo là I — Ascoltate e profittate ;. se tuttavia 
siete capace I Ecco il mio sistema: Articolo primo: 
Presso i borghesi si deve stanziare... comodamente! 

Spi. Comodamente. 

Seta. Si ha diritto di fumare la sua pipa^ e di avere 
della paglia fresca pel suo letto. — Quanto al 
vino... basterà chiederlo alla serva di casa. Co- 
desto é per viver bene. 

Spi. Brigadiere !.. in fede mia, avete ragione. 

Scia. Articolo secondo. Dal borghese, si prende il 
suo lucido per le scarpe... ogni mattina ! 

Spi. Ogni mattina. 

Scia. Nel suo brodo, secondo il costume , si deva 
inzuppare il pane nostro... quotidianamente I 

Spi, Quotidianamente. 
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20 ATTO UNICO j 

Scia. In quanto ai sollievi del cuore... si ha pure il | 
diritto di rivolgersi alla serva di casa... Codesto j 
non entra nel biglietto d’alloggio... ma, insomma... 

Spi. (edificato) Brigadiere !.. fede di Spingarde.;.. ■ 

avete ragione ancora. ' 

Scia. Lanciere Spingarde !.. ricordatevi sopratutto, I 

che il brigadiere non ha mai torto !.. i 

> 

1 

I 

SCENA VI. 1 

. , ) 

detti, Antonietta poi Piccione tto. i 

i 

« 

Ant. (viene dalla seconda porta a sinis^a^ e vede |.| 
Sciabolane) Ah !.. un lanciere !.. 

Scia, (voltandosi) Oh!,, una giovinetta !.. 

Ant. (vedendo Spingardo) Due lancieri ! 

Spi. Una bella giovinetta !.. 

Ant, (forte verso l'interno) Signor padrone ! eccoli, 
eccoli! Sono arrivati i vostri lancieri!... [p. p. dal 
fondò). 

Scia, (verso Spihgardo) Ah, dunque eravamo attesi ! 

(si avvicina ad Antonietta e la ferma) Ditemi... gio- 
vinetta dagli occhi neri !.. (per toccarle la guancia), 

Ant. (respingendolo) Abbasso le mani, buffone... (via 
dal fondo). , 

Spi. Brigadiere, perdonate., noi siamo in due .. ed j 
essa non é che una... 

Scia. Come graduato, la bella appartiene a me. ^ 

Spi. Brigadiere!., avete ragione, • . 
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Pie. {dalla seconda porta a sinistra parlando verso 
l’interno) Va bene; continuate... vado a riceverli. 

Scia, {piano a Spingarda) Il borghese !.. presto, in 
tenuta! {si mettono in posizione). 

Pie. Oh.., signori... quanto sono felice di vedervi... 

Scia. Borghese... noi lo siamo reciprocamente ! 

Spi. Il brigadiere... ha ragione ! 

Pie. {passando presso a Spingarda) Non so come 
esprimervi la mia riconoscenza !.. 

Spi. Ah! — voi ci riconoscete?.. Per Bacco ! noi 
però non siamo mai venuti in codesto distretto. 

Pie. Eeh... noi fummo prevenuti. — I costumi... la 
danza... il lusso militare... 

Spi. Non comprendo .. 

Scia. Voi dite ? 

Pie. {con intenzione^ sorridendo) Ah I, ah !.. Dico che 
il tatto è eccellente... E quanto all’esattezza del 
costume. . {gira attorno ad essi). 

Scia. (Che significa questa ispezione ?) 

Pie. (da sè ammirandoli) Superbi! perfetti!. 

Spi. (verso Soiabolone). È allegro il borghese !.. 

Pie. {c,s. ammirando sorridente Spingarda), Il biondo 
sopratutto, col suo fare modesto. A voi I chi lo 
crederebbe un barone ? {torna ad ammirarli) Pro- 
prio lancieri effettivi... niente vi manca ! {rigira 
intorno ad essi, mentre Sciabolane e Spingarda 
fanno una specie di conversione) Ma bravissimi! 
È cosi... Conversion’ a destr !.. mars ! Benissimo!.. 
Ah ! ahi ah I 

Spi. {piano a Sciabolane) Brigadiere !... Pare che il 
borghese ci dagherrotisi politicamente ! 

Scia, {piano) Spingarde !.. m' è venuta una supposi- 
zione. 
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Spi. (c. 3.) A me pure, brigadiere! 

Scia. (c. s.) Credo che il borghese ci voglia invece 
caricaturijizare. 

Spi, (per moversi) E se io vi provedessi?.. (Sciabolane 
lo ferma). 

Pie. Ma, ora che ci penso... voi forse non avete avuto 
tempo di pranzare ? 

Scia. Di pranzare !.. 

Spi. (piano a Sciàbolone) Ah, s’ egli parla di man- 
giare, é un'altra cosa. 

Scia, (a Piccionetto) Infatti:., non abbiamo mangiato.. 

Spi. E se... avete la politezza d 'invitarci... 

Pie. E come no?... certamente! (verso il fondo) An- 
tonietta I presto .. due coperti nella sala da pranzo... 
un arrosto, dei polli !.. 

Spi. Dei polli ?... Giurabaeco! non ci provvedo più ! 

Scia, Se potete, forniteci pure dell' insalata... Nel 
quartiere non ne mangiamo mal. 

Pie. Ah, ah, ah, curiosi, curiosi, coll'insalata!.. Si, si, 
vi daremo anche l'insalata... ah, ah, ah... 

Spi. Senza dimenticare il formaggio, eh' è il fuoco 
d'artifizio della fede !... 

Scia. Gorgonzòla... 

Spi. 0 Grivera... a vostro capriccio. 

Pie. (sempre ilare) Bene! benissimo! tutto quello che 
vi fa piacere ! Ma avete Tobbligo, quando vi sarete 
ristorati ben inteso, d’insegnarci... 

Scia. Che cosa? la scuola del cavaliere?... 

Pie. Ah, ah, — si, si... la scuola del cavaliere .. colla 
sua dama. 

Scia. Colla sua dama?... 

Spi. Colla sua dama !... 
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Pie. Infine... il passo dei Lancieri. 

Scia. Ah 1 — volete che vi si metta al passo# — Una f 

Spi. (mettendosi in posizione) Due ! 

Scia, (a Spingarda) Ebbene I che cosa vi prende? 

Spi. Credo sempre... che mi comandiate l’esercizio... 

Pie. Ah, ahi l’esercizio 1... 

Scia, (a Piccion.) Non gli badate... egli è un brutto I 
— Dopo la vostra gentile accoglienza, se noi ri- 
fiutassimo... 

Spi. Saremmo incivili .. 

Pie. Ah! barone, barone!... 

Spi. (piano a Sciabol.) Oh! — mi chiama barone! .. 
Brigadiere, debbo permetterlo? 

Scia, (piano) É un po’ famigliare; ma... 

Ptc. Tutte le signore ardono dal desiderio di ve- 
dervi a danzare, poiché ci fu detto che siete gra- 
ziosi. 

Scia. Se le signore vogliono della grazia, gliene da- 
remo. Ecco! (si mette in attitudine). 

Spi. E della leggerezza! (fa un salto e ricade pe- 
santemente). 

Pie. Ah... perfetti !... deliziosi ! — È già convenuto 
che voi resterete al ballo... 

Scia. Al ballo?... Ah!... c’è dunque una festa? 

Spi. Una festa! (abbraccia Piccionetto e lo fa sal- 
tare) Oh! voi siete la sirena dei borghesi! 

Pie. Domani mattina poi, non ’ partirete che dopo 
aver fatto colazione con noi... 

Scia. Non ho il coraggio di rifiutare. (Ecco un bor- 
ghese modello!) (va al fondo e depone sopra un 
mobile la sua sciabola e il suo kepi.) * 

Spi. Ma... a proposito! per le quattro abbiamo l’ap- 
pello... 
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Pie. {ridendo) Oh, oh, oh I Tappello ! {gli dà dei col-- 
petti) Malizioso vai... gran malizioso! {Spingarda 
pure depone c. s. la sua sciabola e il suo kepi) È 
un simpatico ragazzo, parola d'onore!.,, e s'egli 
potesse innamorarsi di mia figlia.... un barone !.... 
ventimila lire di rendita!... {forte) Orsù! vado ad 
annunciarvi alla comitiva, e a sollecitare il vostro 
pranzo, {p. p.) Aspettando prendereste volentieri un 
bicchiere di Madera? 

Scia. Fate di noi tutto ciò che vi piace... 

Spi. Siamo sottomessi come due bambini da latte. 

Pie. {forte verso il fondo) Antonietta! una bottiglia 
di Madera con due bicchieri! 

Scia. Codesta casa à un palazzo reale!.. 

Spi. Colla cantina imperiale !... In fede mia, credo 
di sognare... di aver bevuto delFoppio!,.. Oh! che 
casa ! che cantina ! {salta con gioia). 

Pie. Vado ad annunciarvi alle dame. 

Sda. {battendolo sul ventre) Andateci, papà 

Vie. {battendosi anch’esso) Si, briccone... Ah! ah! ah! 
curiosi !.,. 

SaVz Ah ! ah ! ah ! 

Pie. {da sè) Sono più belli che in natura! {parte 
giulivo per la seconda porta a sinistra), 

SCENA VII. 


(■ 


I 




f 



( 


1 


Antonietta, Spingardo, Sciabolone. 

Ant. {dal fondo con bottiglia e dite bicchieri sul vas- 
soio) Ecco il Madera, signori. {Sciabolone prende 
la bottiglia ed un bicchiere). 


I 

I 

i 
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Spi- (prendendo V altro bicchiere) Brigadiere... non 
per comandarvi; ma... cos’è codesto Madera? 

Ant. (da sè, andando a deporre il vassoio) Oh oh ! 
come sono spediti ! 

Scia, (versando a Spingardo) Il Madera è un vino 
sceltissimo che si raccoglie... neH’isola di Malaga.* 

Spi, Ha il colore del sidro (beve) ma il gusto non 
coincide. 

Scia. Siete un bruto!. . 

Ant. (da sè, guardando Sciabolone) Ma sì! lo cono- 
sco! [forte) Ditemi un poco voi... 

Scia. Alla vostra salute mia divinità! (beve) 

Ant. Ecco, un paio di mustacchi che ho veduto in 
altre parti. . 

Scia, (la guarda bevendo; poi mettendo il bicchiere 
e la bottiglia sul vassoio) Infatti... aspettate. Non 
siete mai stata a Cremona, voi? 

Ant. Lo credo io!... vi sono nata nativa. 

Spi. (da sè) Essa è nata nella mostarda!... 

Ant. (riconoscendolo) Signor Sciabolone!... 

Scia, (abbracciandola) Madamigella Antonietta! — 
Oh! l’avrei scommesso!... 

Ant. Dunque 1 (va a guardare alla seconda porta a 
sinistra). 

Spi. Una conoscenza d’amore... Ah! brigadiere for- 
timato ! 

Ant (da sè, ritornando tra i due) Quest’è bella!.,, e 
gli altri che credono... Curiosa davvero ! 

Scia. Che cosa ? 

Ant. Niente... ve lo dirò più tardi, (guardandolo) Ma 

. sapete che voi restate sempre un bell’uomo, signor 
Sciabolone ! 


26 ATTO UNICO 

Scia. È tm giuramento... una promessa che mi son 
fatto. — E voi, vi trovo ingrassata dapertutto. 

Spi. Ahi brigadiere fortunato !... 

Seta, Hitrovo qui una concittadina !... 

Ant Che combinazione !... 

Scia. Soffrite che senza ritardo v’abbracci!;.. 

Ant. Oh! finitela!... se qualcuno viene!,.. 

Scia. Ebbene ? siete mia compatriotta... ecco il mo- 
tivo. {y abbraccici) Oh ! quant’è provocante! 

Spi. Nome d’un nome! ed io niente!... 

Ant. Dio ! qualcuno !... (si salva per la seconda porta 
a destra.) 

Spi. Essa è partita!... 

Scia. Per fortuna, il Madera è rimasto... (vanno a 
sedere al tavolo e continuano a bere). 


SCENA Vili. 


Edgardo, Spingardo, Sciabolone. 


Edg. (entra dal fondo affannato e senza vederli) Ma- 
ledetta fatalità! Impossibile di ritrovare i miei 
amici!'... Ed io che calcolavo sulle loro gambe per 
far progredire i miei affari d’amore! Ho lasciato 
loro un biglietto all’albergo, e se vi ritornano.... 
(scorgendo Spingardo e Sciabolone) Dei lancieri ? 
ma come ?... Dunque essi se ne sono procurati 
degli altri... 

Scia, (piano a Spingardo) Chi è quel giovinetto?... 
Lo si direbbe mezzo carabiniere. 
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Edg. Perdono, signori, siete voi forse venuti per il 
passo?... 

Scia. Il passo?... 

Edg. Sì, il passo alla moda... il passo dei Lancieri... 

Spi. (Tòl anch’egli l’ha col passo!) 

Scia. Il passo dei Lancieri ?... Ah ! si... si... conosco. 

Edg. Davvero lo sapete'?... 

Scia- Se lo sappiamo I lo sono il maestro di danza 
dello squadrone. 

Edg. (Un maestro di danza!) 

Spi. Anzi, io sono ^1 suo allievo. 

Edg. {da «é, passando a sinistra) Indovino!... dei 
Lancieri del distaccamento arrivato poco fa ! E 
qualche benigna dea che me li ha mandati I (va a 
guardare alla seconda porta sinistra) Tutta la so- 
cietà è occupata. I mariti giuocano .... le spose 
chiaccherano... (discendendo) Ah I signori, mentre 
siamo soli, se voleste darmi una piccola lezione... 

Scia, (si alza e gli x>a dappresso) Una lezione di 
danza?... (Spingardo pure si alza e gli si pone a 
sinistra). 

Edg. Qual servigio mi rendereste!... poiché, signori, 
ogni mia speranza è riposta in quel passo, e se 
questa sera non lo... 

Scia. Diamine, giovinetto, se ciò vi riesce gradito... 

Edg. Vale a dire che ci va della mia felicità. . del 
mio matrimonio con una giovinetta che idolatro. 

Scia. Ah capisco ! Vorreste darle nell’occbio sotto la 
bandiera di Tersicore?... 

Spi. Infine, avreste l’ambizione di vaccinarla colla vo- 
luttà delle vostre attitudini? 

Edg. Oh, si, si, è cosi precisamente.., (va a guardare 
alla seconda porta a sinistra). 
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Scia, {piano a Spingarda) Mi sembra alquanto sem- 
plice, l’amico. 

Spi. Brigadiere... avete ragione. 

Scia, (a Edgardo che ritorna fra loro) Attenzione, 
coscritto 1 

Spi. Ecco la lezione in due tempii 

Edg. Oh, che piacerei 

Scia, Si mette di prospetto alla sua ballerina roc- 
chio fisso e il corpo diritto!... (eseguisce unita- 
mente a Spingarda). 

Edg. Il corpo diritto, (cerca goffamente di fare al- 
trettanto.) 

Spi Sì sovrappone il dito mignolo alla cucitura dei 
pantaloni 1 

Edg. (c. s ) Dei pantaloni. 

I (damando) Là I là ! tranla là là I 

Edg. (imitandolo) Là I là ! tranla là là ! 

Scia. Dinanzi alla tìmida beltà, si prende’ un’aria ca- 
valleresca... Là! (si mette in attitudine). 

Spi. Le braccia al fianco, slanciarsi come una silfide... 
Là ! (c. s.) 

Edg. (imitandoli) LàI... là! 

Scia, ( 

V Spi. ( (danzando) Là! là tranla là là! LàI là! tranla 

Edg. ( là là ! 

Edg. Bene! benissimo!... sono sicuro di piacerle 1 Lo 
tengo... lo tengo il balancé I — Grazie, lancieri, 
grazie mille!... Oh! vado a ripeterlo nella solitu- 
dine del gabinetto.. Là! là! tranla là là! 

Scia. Ai vostri servigi, giovinetto. 

Edg. Ora, andrò ad indossare il mio costume 1 (par- 
tendo dal fondo e ripetendo il passo) Là! là!.,, (via) 
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{Durante codesta scena le due porte prospette di de- 
stra e sinistra si sono aperte. Anaide e Valeria 
vi compariscono ed osservono con ammirazione i 
poi si ritirano.) 


SCENA IX. 


Valeria, Sciabolone, Spingardo. 


Val. {dalla prima porta a sinistra) Ah ! eccoli soli! 
(avvicinandosi misteriosamente a Scialo Ione) Si- 
gnore... 

Seta Eeh 1... 

Spi. (Una borghese !...) 

Scia. (Che vorrà questa bella brunetta?) 

Val. (piano a Sciabolone) Ero là... ho veduto ogni 
cosa... e vi supplico d’accordare anche a me una 
piccola lezione coreografica. 

Sda. (Coreografica 1 ? — Hum ! vorrà dire un appun- 
tamento). 

Spi. (Oh ! brigadiere avventurato !) 

Val. (indicando a Sciabolone la prima porta a sini- 
stra) Vi aspetto nel piccolo saloncino bleu... presto 
e... zitto ! 

Scia, (verso Spingardo) Zitto 1 

Spi. Sccc ! 

{Valeria parte dalla prima porta, a sinistra). 

Scia. Sono incantato!.. 
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SCENA X. 


Anaide, Sciabolone, Spinqarik). 


Anai. [dalla seconda porte a destra^ a Sciabolone) Si- 
gnore !... 

Scia. (Un’ altra !) 

Spi. (Ancora del bel sesso!) 

Anai. La vostra danza mi ha fatto inebriare... e per ^ 
saperla meglio delle altre, farei devle pazzie ! 

Scia. Delle pazzie !... (Mi piacciono le pazzie I) 

Anai. E se voi foste abbastanza buono per insegnarmi 3 
prima di tutte... U 

Scia. Con piacere... perchè no? 

Anai. Non si può essere più amabile di voi. 

Spi. (Oh ! brigadiere,., indiavolato !) ! 

Anai. Ebbene; tra dieci minuti, venite a trovarmi,, . s 


Scia. Dove ? ,[ 

Anai. Nel saloncino bleu. 

Scia. (Anch’essa !) ,t 

Anai. Zitto! 

Scia, (a Spingarda) Zitto! c, 

Spi. Sccc ! \ 

Scia, {ad Anaide) Basta cosi. ì 


Anai. Vi aspetto, e non parlate!... i 

Scia. Non temete! (È una bella donnina!) {Anaide < 
parte dal fondo). 

Spi. (Per la luna! tutte per lui e niente per me!) 5 

Scia. Due ! e l’Antonietta che fa per tre 1 ... Codesta 
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casa é veramente il tempio di Venerei... Andiamo 
dunque nel saloncino bleul {x>ia;per la prima porta 
sinistra.) 


SCENA XI. 


Spinoardo poi Clara. 


Spi. Giurabacco! Ed io debbo restar di piantone e 

, calcolare il giuoco!... Ah !... mi sento un certo pru- 
rito!,.. tanto peggio per quella che mi cadrà sotto 

le mani. la brucierò... la carbonizzerò collo 

sguardo ! 

Clara, {dalla seconda porta a sinistra ^ chiamando) 
Antonietta?... {vedendo Spingarda) Ah!... 

Spi. (Ohi la bella Ninfa!... É il Dio d'amore che me 
la spinge tra i piedi!...) 

Cia. (È il biondo !... il piccolo barone I... Papà mi 
raccomandò d’essere amabile con lui ..) 

Spi. (Grazie, dio d’amore, ^t&zìq\ (forte prendendola 
•per la vita) A noi due, mia colomba !. . 

eia. Ah ! — Signore I 

Spi. Non vi spaventate... la vostra amabile vista ha 
fatto fremere il mio cuore, ed io vi esprimo il 
mio delirio !..- 

eia. (Quanto fuoco !) Mio padre mi disse, è vero, che 
▼oi siete molto allegro, molto divertente... ma que> 
sto è troppo affettare il genere militare. 

Spi. Non ne saprei affettare alcun altro. 
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eia. Quantunque il carnevale renda leciti molti pas- 
satempi, mi sembra che vi siano dei limiti... 

Spi. I limiti ! io li rovescio, i limiti ! li calpesto sotto 
i piedi ! — Tu sei un angelo... io sono un lanciere... 
tu m’appartieni ecco tutto ! (per abbracciarla), 
eia. Signore, se volete ch’io v’ascolti... cessate co- 
desto linguaggio da caserma, o mi ritiro. 

Spi. No, mia silfide... resta... non fuggire, lo m’ at- 
tacco a te come la vite all’olmo I (la stringe al 
cuore e sHnginocchia). 


SCENA XII. 


PiccioNBTTo, Edoardo e detti. 


Pie. (dalla prima porta a destra^ vestito da lanciere) 
Oh I... 

Edg. (dalla seconda porta a sinistra , vestito c. s.) 

Ah!... 

Spi. Eh I 

eia. (fuggendo dal fondo) Cielo! 

Spi. {Sono intrappolato !) 

Edg. (a Spingardo con collera) Che fate voi là, si- 
gnore ? 

Spi. (alzandosi senza guardarli) Non ci badate. 

Edg. Oh, per Bacco !... 

Pie. Edgardo! Tacete e procurate di sostenermi. 
Edg. (Ah ! lo metterà alla porta.) 

Spi. (ravvisandoli) Oh diamine I dei lancieri ? 
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Pie. {dolcemente) Ah ! ah ! eravate ai ginocchi di 
mia figlia. 

Spi. Ah ! era vostra... ? Oh ! per Bacco ! ve ne faccio 
i miei complimenti. 

Pie. (sorridente) Ah! ah!... voi la trovate... 

Spi. Oh ! d’una beltà luminosa t 

Pie. Vi piace ? 

Spi’ Come Venere piaceva a Marte 1 

Edg. {furioso a Spingardo) Come ! osate confes- 
sare... I 

Pie. Edgardo ! Tacete voi, e procurate di soste^ 
nermi. 

Edg. (Quant’è bestia, codesto suocero !) 

Spi. (Come c’entra costui?) 

Pie. {a Spingarda) Ne siete sinceramente innamorato? 

Spi. Lo giurerei sulla testa... del mio brigadiere. 

Pie. Ebbene: fate la vostra domanda. 

Edg. Eeh!? 

Spi. {maravigliato) Non capisco I... 

Pie. Ho detto che facciate la vostra domanda. 

Spi. {di più in più maravigliato) Ch’ io vi domandi 
madamigella vostra figlia ? 

Edg. (T^on ci mancherebbe altro J) (a Pica.) Come I 
voi soflfrireste.;. 

Pie. Edgardo, tacete una volta! e procurate di so- 
stenermi. 

Edg. Me ne impipo di sostenervi, io! voi mi giuo- 
cate... ' 

Pie, Siete insopportabile davvero !... finitela o vi man- 
derò fuori! {a Spingardo) Ebbene?... 

Spi. Non avrei mai osato d’alzare il mio naso cosi 
in alte. 

j Lancieri. Fase. 705. 8 
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Pie. Osate pure ! 

Spi. Ebbene... tanto meglio — ve la chiedo! 

Pie. Ebbene... tanto meglio — ve l'accordo! 

Edg. Oh, questo è troppo! farmi assistere a simile 
abominio! 

Pie. Edgardo!... vi ordino di far silenaio t 

Spi. {dà una spinta a Piceionetto per passare presso 
Edgardo) Perchè ?... Non siete forse contento voi, 
carcioffo ! 

Edg. Carcioffo voi! goffo! gaglioffo! 

Pie, jBasta, basta! . Sono venuto per dirvi che il vo- 
stro desinare è pronto. 

Spi. {ealmandosi) Se parlate di desinare, è un’altra 
cosa, {ad Edgardo) 11 desinare vi salva la vita! 

Pie. Andate, andate a mangiare e ritornate presto. 

Spi Non posso rifiutarmi. Vado a bere alla vostra 
salute... mio futuro suocero, al piacere di rivedervi. 
[via dal fondo). 


SCENA XTll. 


PiCCIONETTO, EdQABDO. 


Edg. Lui! vostro genero!... Ma voi siete dunque im- 
becillito. 

Pie. Caro amico, io sono il padrone in casa mia. È 
possibile che i miei progetti disturbino i vostri; 
'ma se non siete persuaso, voi sapete qual sia Pu- 
scio di casa mia. 
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Edg. Mi mettete alla porta? 

Pie. E senza il più» minimo rimorso!... Si, quel gio- 
vinetto mi conviene per genero... Che ne potete voi 
** dire in contrario ?... Egli è uno de’ vostri amici , 
ad ogni modo ì > 

Edg. Uno de* miei amici ? 

Pie. Quel barone ricchissimo... 

Edg. Lui!... forse che io conosco quella razza di per- 
sone ? 

Pie. Tò! Se siete voi che li avete condotti qui. 

^ Edg. Io ? 

Pie. Voi. 
a Eda. lo ! ? 

Pie. Voi, si, voi! 

Edg. Ma siete matto !... e tutto ciò che fate e dite 
^ mi rende matto io pure ! Ora non manca che ti- 
rarci la lingua l’un l’altro, e fare delle bestialità 
per la strada; poichà siete matto, capite, e lo di- 
vento anch’io. 

Pie. Orsù ! Andiamo a sentire cosa significa questo 
imbroglio, {per partire dal fondo ^ Belfomo lo ferma 
entrando dalla seeonda porta a sinistra.) 


SCENA XIV. 


Belforno e detti, e poi Caldocore. 

Bel. {vestito da lanciere) Signore !... Io sono fu- 
rioso I 

I Pie. Cos’avete ? 
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Bel. Quando si danno delle serate, si è responsabile 
della condotta delle persone che si ricevono I Ho 
sorpreso mia moglie nel saloncino bleu con un lan- 
ciere a’ suoi ginocchi ! 

Edg. ( ' 

Bel. Si ! Un lanciere che mi ha chiamato dromeda- 
rio!... Avrei potuto chiedergli ragione della parola 
insultante, ma amo meglio battermi con voi. 

Pie. Un duello!... Povero me... permettete, vado a 
chiarire... 

Edg. (strofinandosi le mani) (Benissimo ! questo ci 
voleva.) 

(Piccionetto va per sortire e s'incontra con Caldocore 
che lo ferma.) 

Cai. Un momento, signor Piccionetto ! 

Pie. Che c’ è ? 

Cai. Sapete ciò che ho veduto or ora?... La mia sposa 
con un lanciere... lanciato, che sotto pretesto d’in- 
segnarle un passo, le faceva una dichiarazione ! 

Pie. Che orrore !... 

Edg. Ma sono dunque indiavolati costoro! 

.Cai, Signore!... v’aspetto domani al levare del sole 
per trapassarvi da parte a parte !... Ecco il vostro 
avvenire ! 

Pie. Un altro duello!... o per degli intrusi!... Oh! 
quale serata! quale serata! 

Edg. (soffregandosi c. s.) (Son’io che giubila!) 
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SCENA XV. 


Detti; Anastasia, Clara, Anaide, Valeria, dame, 
invitati, mmicanti; poi Antonietta. Tutti entrano 
dal fondo in costume di lancieri. 


knai. Ebbene, signori, come ci trovate ? 

inai, (a Piccionetto) Vi piaccio sotto questo costume? 

Pie. Eh ! signorine mie, c’è ben altro che costumi, 
adesso ! 

Cai. [ad Anaide) Abbiamo dei conti da regolare in- 
sieme ! 

Pie. Si sono introdotti qui degli stranieri che ho 
preso per amici di Edgardo. 

Val. Suoi amici !... ma eccoli qui i suoi amici I (in- 
dica due invitati che sono entrali col resto della 
società.) 

Mg. Vittorio!... Arturo!... Avete dunque trovato il 
mio biglietto all’albergo ? 

eia. Ma si! e da più di un quarto d’ora ci hanno 
giù insegnato il delizioso passo che ora noi sap- 
piamo. 

Cai. (ad Anaide) Ma, e gli altri due ? 

Bel. (a Valeria) E quei signori che si sono permessi 
di farvi la corte? 

Anai. Diamine ! saranno dei falsi lancieri... 

Edg. Dei veri al contrario ! 

Pie. Dei veri ! dei falsi I c’è da perdere la testa I 
[chiama) Antonietta ? Uiyiii/IBIJ oy Google 
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Ant. (dal fondo) Eccomi! 

Anas. Come» signorina... voi pure ?... 

Ant. Anch’io sì... ho voluto fare come le altre. — Il 
carnevale risplende per tutti, dunque .. 

Pie, Dove sono quei lancieri, quei due uomini? 

Ant. (Ohi il nodo si scioglie.) Signore, essi sono a 
tavola... e se la trattano I 

Pie. In qual modo? 

Ant. Ce n'è uno che dice essere vostro genero. 

Tutti. Suo genero ! 

Anf. E quanto all'altro... debbo avvertirvi ch’egli è 
il mio promesso, (passa a destra mentre ^eiaholone 
e Spingarde entrano dal fondo). 


SCENA ULTIMA. 


ScuBOLONE, Spingardo e detti. 


allegri) LàI là! tranla là làl Là! là! 

Edg. Sono in un bellissimo stato ! 

Pie. Rispondete I Chi siete voi ? 

Seia. 6.® Lancieri ! 

Spi. Quello che sopravanza gli altri cinque !,. 

Seia. Per distinzione ed eleganza, certamente! 

Pie, Erano militari!... ^ 

Edg. Per Bacco I è da un’ora che ve lo dico ! 

Seia. Se non credete... ecco il nostro biglietto d’al- 
loggio. (gli presenta il biglietto). 

Pie. E perchè non me l’avete dato prima ? 
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Scìa. Perchè non me l’avete domandato? (/Inastasm 
si mette presso Edgardo) 

Tutti. È vero !... è vero !... 

Edg. (a Piccionetto) Avete torto! 

Spin. {andando verso Piccionetto) Questo vuol dire 
che voi siete sempre mio suocero, e che io sposo 
madamigella vostra figlia, non è vero ? 

Tic, No no! non vuol dir cosi niente affattissimo ! 

Scia, {a Spingarda) Come! volevate ammogliarvi/? 
Lanciere., voi siete un bruto! 

Spi, Brigadiere ! .. avete ragione. 

Anas. {mostrando Edgardo) Eccolo qui nostro ge- 
nero. 

Edg. {a Spingarda) Son io che vi taglio la strada! 

Spi. (a Piccionetto) E voi, perchè mi avete date del- 
rUlusioni... illusorie?... 

Pie. Perchè... perchè.. Oh! terminiamola e dimenti- 
chiamo ogni cosa. Restate al nostro ballo, ma a 
condizione di condurvi da veri soldati. 

Scia. Siate tranquillo^ vi si farà onore Lanciere Spin- 
garde ! vedete che vi si tollera. — Uno ! 

Spi. {mettendosi in posizione militaYe) Due ! 

Scia. Che cosa vi frulla ? 

Spi. È inutile ! mi pare sempre che vogliate coman- 
darmi l'esercizio. 

Scia. Non mi fate dunque arrossire e provate che 
il soldato sa comportarsi bene in qualunque so- 
cietà I 

Spi. Brigadiere, voi... voi avete sempre ragione! 

Edg. Dunque avanti la quadriglia dei Lancieri ! 

Tutti La quadriglia! la quadriglia! 

(Prendono piazza. La musica suona. Oli attori bai- 
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lane. La danza può essere eseguita, se lo si cre- 
derà conveniente^ in unione ad un corpo di balle- 
rine e ballerini. Dopo qualche figura^ tableau finale 
col saluto e cala la tela). 


Finb. 
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ALL’ INGEGNERE 


QUINTO Professore GENNARI 

QUALE TRIBUTO DI FRATERNA AMICIZIA 
DI RICONOSCENZA DOVERE 
DEDICO 

QUESTA MIA RIDUZIONE. 


PERSONAGGI 


II 

I 

(I 


Barbarossa, proprietario. 

Croquasò, suo vicino. 

JoBINARD. 

Enrichetta, sorella dì Barbarossa. 
SisiLLA, loro serva. 


La scena ha luogo in paese di provincia presso 
Parigi. 


1872. 


I 


Fa-Bisogno. 

Un daguerrotipo sui cavalletti coperto da un panno, 
con rispettiva placca. L’abbaiamento d’ un cane. — 
Una canna da pescatore, una scattola di latta per 
utensili da pesca, e un panierino di pesce per Cro- 
quasò. — Un cappello. — Una scattola d’erbe bo- 
taniche per Jobinard. — Un bicchiere di bevanda 
colorita con cucchiaino per Barbarossa. — Un lungo 
bastone per Jobinard — Un ricamo e gomitolo di 
lana per Enrichetta 
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11 teatro rappresenta un giardino — Padiglione a 
sinistra con porta verso la scena, e finestr.-i in 
faccia del pubblico — Un boschetto a destra — 
Mura di chiusa nel fondo con porta nel centro. 


SCENA PRIMA. 


SisiLLA sul dinanzi col naso per aria. Enrichetta 
di dentro a destra; Barbarossa nel Padiglione. 


Enr. (di dentro chiamando) Sisilla! Sisilla ! 

Sis. {guardando in aria) Vengo. 

Enr. (c. $.) Sisilla, dico ! 

Sis. (c. s.) Ma se vengo !.. — È curiosa non iscorgo 
nulla. 

Enr. {viene dalla destra) Come ! State qui a guar- 
dare in aria ? Ecco in qual modo passate il vostro 
tempo 1 Ma che diamine osservate ? 

Sis. Capperi! madamigella... m’aspettavo vedere un 
pallone aereostatico... 

Enr. Un pallone aereostatico 

Sis. Mi figuro sempre vederne passar qualcuno... 
come quello di domenica... il pallone dell’ Ippo- 
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dromo. . che andò a cadere nel giardino del signor 
Croquasò. — Ditemi, madamigella, dev’ essere una 
grande meraviglia, non ò vero, veder d* appresso 
una si grossa macchina? 

Enr. Infatti ò piacevole. — Dov’è mio fratello? 

Sis, Vostro fratello è là nel padiglione, disposto a 
fare i suoi preparativi. Vi si è chiuso da un’ ora, 
tutto solo. Vi sono dei momenti in cui lo credo 
uno stregone. 

Enr. Siete una sciocca I 

Sis. Grazie, madamigella... Ma che può egli fare là 
dentro con quella specie di lanterna magica che 
ha portato da Parigi ?.. 

Enr. Una lanterna magica ! V’ ho già detto che 
essa era un daguerrotipo !.. 

Sis. Un dragototipo 1 {s’ode l’abbaiare d* un cane, e 
la voce di Croquasò che cerca di calmarlo). 


t, 

3 

4 


(I 


a 


SCENA II. 


Croquasò di dentro poi fuori, e dette. 

Cro. (d. d.) Eh làl buono!.. Medoro dico... buon 
Medoro 1 (il cane abbaia più forte) Insommal.. , 
Ahi !.. maledetto !.. ? 

Enr. Tòl ecco il signor Croquasò alle prese con i; 
Medoro ! ?i 

Cro. (entrando furioso dal fondo) È una cosa insof- \ 
fribile 1 Mi ha preso alle gambe addirittura ! (sarà 
in costume di campagna^ con una lenza da pescare, ^ 
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un panierino e una seattola di latta) Che indocile 
animale ! {scorgendo Enrichetta) Oh ! perdono... 

Sis. (ridendo) Forse vi ha morsicato, signor Cro- 
quasò ?.. 

Cro. Morsicato... no — accarrezzate un poco le polpe!.. 

Enr.. E la vostra pesca ?.. 

Cro. Miracolosa!.. E d’uopo confessare ch’io sono 
malizioso nell’arte di maneggiare l’amo... É la 
mia distrazione favorita. Da sei mesi che abban- 
donai il 'mestiere di sartore per ritirarmi qui ad 
Auteuil, ho spopolata la Senna... Vevva appunto 
per pregare il vostro signor fratello d’accettare... 

Enr. Siete troppo buono, signore... 

Cro. [consegna il panierino a Sisilla) Eccoti , mia 
cara... prendi, (n frittura, con un po’ di sale al 
dissopra, codesto ò un piatto eccellente... 

Sis. Oh ! guardate, madamigella ; il pesce si muove 
ancora !.. 

Cro. [da sè, con ammirazione) Che innocenza ! 


SCENA III. 


Babbarossa e detti. 

Bar. [apre la finestra del padiglione. Vi si scorge un 
dagherrotipo messo nella direzione della scena) Ho 
creduto intendere il soprano di Croquasd... [mette 
fuori il capo dalla finestra). Ah ! è proprio lui l 
— Buon giorno, buon giorno Croquasò !.. 

Cro. Oh I buon giorno 1 vicino Barbarossa... buon 


Digitized by Google 



48 


ATTO UNICO 


giorno! (va alla finestra e gli stringe la mano 
scuotendola). 

Bar. Badate ! — Poco ha mancato di rovesciare il 
mio strumento ! — ^ 

Cro. Per dinci ! già al lavoro ?.. 

Bar. Sicuro ! Noi abbiamo oggi una giornata superba. ,■ 
La mia macchina è sulla sua scala. Conto di pren- 
dere la veduta di codesto boschetto... (entra in 
scena). 

Enr. Fratello ? ecco una frittura, che il signor Cro- 
quasd vi offre... 

Bar. Oh, che buono, che eccellente amico I —Sisilla?. 

Sis. (che guardava il cielo) Signore !.. 

Enr. Ancora il naso all’aria! (le dà una lieve spinta) ^ 

Bar. Eccoti un piatto con cui potrai far distinguere 
la tua capacità. Croquasò farà colazione con noi. 

- Sis. (guardando in alto) Si, signore... 

Cro. Volentieri. Sarò testimonio de’ suoi talenti. '! 

Enr. (u Sisilla) Suvvia, andate!., 

Sis. Vado... vado! (Che seccatura! Non potrò vedere 
il mio pallone aereostatico ! (via a destra) i ' 

Enr. (da sè) Questa caparbia è sempre ribelle agli 
ordini che riceve da me !.. Oh, se mi farà perder ' 

la pazienza... davvero la finisco io ! (via c. s.) 

Sì 

SCENA IV. ^ 

Barbarossa, Croquasò. 

li 

Bar. Ecco che il sole già batte fermo co’ suoi 
raggi, ip. p.) , 
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Cro. {trattenendolo) Vicino Barbarossa. ,• ho da par- 
larvi. 

Bar. Sono con voi, amico mio. (oa alla finestra per 
mettere in ordine il suo dagherrotipo). 

Cro. (tra sè) Infine, io glie]|^ dico !.. tanto peggio 
per lui... gli fard conoscere la mia risoluzione. 

Bar. Là... tutto è pronto. — Parlate , Croquasò, vi 
ascolto. 

Cro. {tra sè) Non so come cominciare... 

Bar. {ritornando presso Croquasò) Ebbene ?.. 

Cro. {tra sè) Diamine 1 non so come dirgli... {verso 
Barbarossa) Egli è che... siccome... dunque... 
quando... — Fa una bella giornata quest'oggi! 

Bar. {dopo averlo guardato un momento) Mio caro 
Croquasò, ho ben altre cose a fare che guardarvi !.. 
quand’ avrete preparato il vostro argomento , me 
lo farete conoscere, {entra nel padiglione Lo si 
vedrà alla finestra presso il dagherrotipo). 

Cro. Aspettate... (Suvvia ! un po’ di vena comunica- 
tiva !) Vicino Barbarossa... per terminare una pic- 
cola differenza cbe esiste fra noi a motivo di un 
certo prato , mi avete offerto di sposare vostra 
sorella.. 

Bar. {nel padiglione, accomodando il dagherrotipo) 

Mi ricordo codesta circostanza... pioveva molto 
anzi quel giorno. — Impossibile di far lavorare il 
mio apparecchio! — Ebbene?.. 

Cro. Ne avete voi detto qualche cosa a vostra so- 
rella ? 

Bar. (c. s.) No... Mi sono proposto invece di non 
parlargliene che tre minuti prima della cerimonia. 

Al giorno fissato, col pretesto di andare a una 

Un cappello che vola Fase. 705. ^ 
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distribuzione di premi, la farò abbigliare d’ un- 
abito candidissimo e allora., ve te la conduco in 
carrozza... alla municipalità. d’Àuteuil !.. 

Cro. Egli é che io ho riflettuto, vicino Barbarossa., 

Bar. Oh 1 — E dopo ?.. 

Cro. Dopo, mi sono concitato... 

Bar. Oh I — E quindi ? 

Cro. Quindi... io non sono pih un giovane di primo 
pelo... Fui un bell’ uomo, è vero; ma ora ho per- 
duto la mia naturale freschezza.. Oltre a ciò, tengo 
un carattere bizzarro, e temo di rendere infelice 
la mia donna.. Insomma, vengo a chiedervi di 
sciogliere la mia promessa!.. 

Bar. Oh !.. Oh ! — Dunque ? {entra in scena) 

Cro. Ho fluito. 

Bar. Risposta : Mio caro amico, tutto quello che 
m’avete ripetuto ora, me lo sono replicato almeno 
20 volte!.. Voi siete brutto.. Voi siete orrido! 

Cro. Ma !.. 

Bar. Non m’interrompete; — Siete bizzarrissimo... 
la collera vi trasporta... avete il carattere mal 
fatto come il vostro naso ! 

Cro. Oh !.. 

Bar. Non m’interrompete! E vi credo totalmente 
incapace ! 

Cro. Totalmente I 

Bar. SI... totalmente incapace di rendere felice la 
donna più inconcludente, qualunque sia il suo sesso 
e la sua età!.. 

Cro. Ah ! questo poi !.. 

Bar. Non m’ interrompete ! — Dirò di più !.. Sono 
convinto che una deboi femmina sarebbe disgra- 
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ziatissima con voi ^ a meno che non abbia altre 
distrazioni altrove. — Concludo quindi e dico : 
credetemelo bene 1 Se vi avevo promesso di tra- ^ 
scinar mia sorella all’altare, era soltanto per la 
mancanza di meglio. — Grazie al cielo, fra otto 
giorni arriverà quello che aspetto. 

Cro. Chi?.. 

Bar. Ciò non vi riguarda! — In allora, approffitto 
della carta che mi avete sottoscritta, vi tengo 
impegnato e vi costringo al nodo coniugale 1 

Cro. Ma vostra sorella sarà infelice !.. 

Bar. Si distrarrà da un’ altra parte !.. 

Cro. Non ci mancherebbe altro !.. 

Bar. E che me ne importa ! — Croquasò 1 volete che 
ve la dica ?.. Voi siete d’ una razza anfibo-mam- 
mifero-ermafrodita, vale a dire un fenomeno di 
bastardaggine. Il mio occhio di lince ha penetrato 
nel vostro piano. Se volete disdirci, ò semplice- 
mente in causa della dama dal pallon volante !.. 

Cro. Oh ! . credereste !.. 

Bar. Si, Domenica, il pallone dell’Ippodromo ha 
giudicato a proposito di scendere un istante nel 
comune d’Auteuil, e di deporre nella vostra pro- 
prietà, una donna nient’ affatto costumata, vestita 
d’amazzone !.. 

Cro. Ebbene?.. 

Bar. Ebbene., proseguo : — Gli avete con galanteria 
offerto r ospitalità.. 

Cro. È vero. 

Bar. L’avete albergata, nutrita, messa a letto e — 
qui si fermano le mie investigazioni. — All’indo- 
k mani, ci avete detto eh 'essa era partita colla di- 
‘ ligenza delle sette !.. 
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Cro. È vero. 

Bar. No, è falso !.. 

“ Cro. Ma... 

Bar, Hon m’interrompete!.. Me ne sono accorto I 
Ieri sera ho scoperta la vostra impudica amaz- 
zone, passeggiare nei vostri viali ombreggiati, al 
chiaro della luna, comprendete... al chiaro della 
luna !.. 

Cro. Vi sarete ingannato... Era il garzone che mi 
serve a levare le pietre. 

Bar. Che garzone, che garzone ! Ho distinto perfet- 
tamente una donna... confessatelo. 

Cro. Ebbene, sì !.. Ma ciò che voi non sapete si è, j 

che questa donna, questa nobile straniera caduta ì 

dal cielo ne' miei possedimenti, non è niente altro 
che la principessa russa Lodolsca Mabillenski. i 

Bar Mabillenski 1 Ah ! ecco là un nome veramente i 
russo!.. 

Cro. E puro anche I . 

Bar. Eh ?.. i 

Cro. Russo puro. i 

Bar. Avevo capito Pirro , figlio d’ Achille , sposo 
d’Ermione, a cui fece dei profani torti colla no- 
minato Andromaca! — Continuate... vedovo d’Et- 
tore... continuate I 

Cro. Dunque la principessa Lodoisca, acconsentì a 
passare qualche giorno nella mia umile villa... e 
in cambio delia mia graziosa ospitalità, essa mi 
ha offerto... 

Bar. Venti franchi !.. 

Cro. No... il suo cuore e la sua mano. 

Bar. Bravo !.. e voi vi siete detto subito : andiamo 
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a trovare il nostro vicino Barbarossa, egli è un 
materialone... leviamocelo dal piedi... 

Cro. Avrei presunto troppo dalla vostra grandezza 

, d’animo... 

Bar. Ecco un ragionamento alla Croquasò !.. 

Oro. Credetemi... 

Bar: Oh !.. voi ragionate come un Pulcinella o al- 
meno come un antico sartore che ha fatto la sua 
pratica a Parigi , strada Vivienne, N. 21 bis., in 
una soffitta colla porta in faccia ! — Insomma, 
eccovi il mio ultimatum : Voi avete promesso in 
iscritto di sposare mia sorella, e voi la sposerete. 

Cro. Per Bacco 1 Ciò mi farebbe imbestialire per me! 

Bar. VidaddioI si., ciò mi farebbe imbestialire... 
per essa ! . 

Cro. Oh!., ma se vi trovassi un rimpiazzante?. 

Bar. Allora fra otto giorni sareste libero di sposare 
la vostra femmina del nord. 

Cro. Benissimo !.. Corro da’ miei amici e conoscenti!.. 

Bar. Correte, Croquasò, correte ! 

Cro. Presto potrò farvi vedere il mio sostituito... 
Vicino, a ben tosto ! (gli stringe la mano e via 
dal fondo) 


SCENA V. 


Babbarossa, poi Sibilla, E^RICHETTA di \dentro. 

Bar. Povero Croquasò !.. Mi sono intestardito a farlo 
disperare. Non ho voluto dirgli che attendevo oggi 
stesso... (si sentono disputare fra loro Sisilla e 
Enrichetta) 
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Enr. (d. d.) a destra) Insomma... siete un’ imper- a 
tinente !.. j 

Sis. (d. d. c. s.) Che me ne importai Non più tardi i 

d* oggi non lo sarò più per voi ! {entra in scena) t. 

Ah ! ecco precisamente il padrone I — Signore, 
vengo a domandarvi i miei conti !.. 

Bar. I tuoi conti ?.. 

Sis. Si... voglio andarmene , signore. Madamigella 
Enrichetta mi è sempre sulla voce, sempre sui 
miei passi, e ciò m'incollerisce!.. 

Bar. Orsù.. Sentiamo cosa c’è?., 

Sis. Avevo ben ragione io, di non voler entrare in 
casa vostra t E poi già ve l' aveva detto fin dap- 
prima che non volevo più servire che degli sca- 
poli, 0 dei vedovi senza figli!.. 

Bar. Dunque... che t* ho io promesso ? 

Sis. Che la sposereste, ma da sei mesi non avete 
nulla concluso, voglio andarmene, vi replico. 

Bar. Lasciarmi !.. abbandonarmi tu ?.. una ragazza 
che appresta cosi bene il vitello colle carote , 
come la quondam mia moglie Pandora !.. 

Sis. Tanto peggio!.. 

Bar. Lasciarmi !.. e vi pensi tu ?.. Vorresti dunque 
affiiggermi a tal punto ? — No no, io ci tengo a 
te, poiché mi sei necessaria come il prato al leg- 
gero papavero... come il fiore alla pudica vergi- 
nella !.. La delizia della tua culinaria arte m'ineb - 
bria... i tuoi piatti mi ringiovaniscono... oh si !.. 
tu resterai — io voglio mangiar sempre il tuo 
vitello con le carote. — E poi... non so perchè... 
ma possiedi un piccolo naso, la di cui curva mi 
piace... mi solletica, {la stringe fra le braccia) 

Sis. {difendendosi) Volete finirla!.. 


u-iym^ed by Google 


UN CAPPELLO CHE VOLA 55 

Bar. Non è vero che tu resterai ?.. 

Sis. (con mansuetudine abbassando il capo') Diaacinel 

• Se non potete far a meno del vitello colle carote I? 

Bar. Lo sapevo che tu sei buona, che sei gentile... 
ohimè si, tu sei gentile !.. 

Sis. Però, se fra otto giorni codesto matrimonio non 
è concluso, vi prevengo che' vi pianterò qui il 
vostro conto !.. 

Bar. No — tu non mi pianterai niente — secondo 
la tua ipotetica espressione. Prima d'otto giorni, 
mia sorella sarà ornata della compagnia d’ uno 
sposo. 

Sis. Dove lo pescherete ? 

Bar. Prima di tutto c’ è Croquasd. 

Sis. Oh ! se non avete che lui, vado a preparare il 
mio bagaglio. . 

Bar. Aspetta! (con mistero) Ho prese le mie pre- 
cauzioni... E nel caso in cui quest'imeneo man- 
casse... ne ho apparecchiato un altro. 

Sis, Lo direte da burla !.. 

Bar. Lo dico, e te lo provo. — Sisilla ^ 

Sis. Signore ! 

Bar. Che ti dissi ieri tra undici ore e mezzogiorno? 

Sis. (pensando) Tra undici ore e mezzogiorno... 

Bar. Non cercare ! — Ti ho detto : Sisilla, il mio 
abito nero, la mia cravatta bianca, la mia canna 
e il mio cappello. 

Sis. Si... me ne ricordo. 

Bar. E tu — intelligentissima figlia di Lucullo — 
che mi hai tu portato ? 

Sis. (c. s.) Vi ho portato... 

Bar. Non cercare! — Mi hai portato un abito nero, 
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la mia cravatta bianca, la mia canna e il mio 
cappello, ^ 

Sis. E vero... ora me ne sovvengo. j 

Bar, lo sono partito... E per dove ? 

Sis. (c. 5 .) Uhm !.. 

Bar Non cercarlo! — Per Parigi, ove sono addato 
immediatamente dal signor Buonafede... un uomo 
intelligente che sposa a contanti, e la di cui di- 
visa è : Discrezione — amore — celerilà — mi- 
stero — prontezza — e prezzo fisso. 

Sis. Come I un signore che marita a prezzo fisso ? 
Bar. E senza conoscervi del tutto ! — Non è vero 
che ciò è ingegnoso ?.. Ora comprenderai. Ecco : 
si arriva in abito nero e cravatta bianca... ti si 
spolverano le scarpe, e si suona ; — t 11 signor 
Buonafede, se vi piace? — Son’io, signore! — 
•Ah! va bene! ».. Si entra... « Copritevi il capo 
dunque. — Oh I non fate attenzione.. — No, prego, 
mettetevi il cappello! ».. Si si copre... c Sedete... 

— Non sono stanco — Ciò non fa nulla... » Si 
siede.,. « Signore, io ho una sorella, una graziosa 
fanciulla che adoro., — Il suo nome ? — Enri- 
chetta !.. — La sua dote ? — Vent’ anni . — La 
sua età?.. Quindici mila franchi! — Benissimo!.. 
Gli va a cercare un registro che sfoglia e dice : 

— * Ecco qui il vostro affare., il N. 1259 dev’ es- 
sere avventuroso per vostra sorella — Lo credete!.. 
~ Ne sono persuasissimo «.. Allora io gli grido: 

— « Bravo! infatti è un eccellente numero, ne 
sarà soddisfatta ». . Gli stringo la mano, e lo pago, 
metto il cappello ed esco. 

Sis. E se pertanto questo signore avesse mentito? 
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Bar. Buonafede me V ha garantito per due anni. 

Sis. Come gli orologi t 

Bar. No; un anno più che gli orologi. — Aspetto 
dunque a momenti il N. 1259... Per poco che sia 
meno laido del mio amico Croquasò, gli regalo 
mìa sorella. 

«Sis. É curiosa !.. Dunque questo futuro marito verrà, 
suonerà, e dirà ; lo sono quello dal N. 1259 e 
vengo a sposare madamigella... che non conosco?. 

Bar. Come sei ignorante ! 

Sis. Ohi.. 

Bar. Sì, tu lo sei ! — Egli non suonerà ; farà uso 
di qualche destro strattagemma per introdursi 
ne* miei poderi... probabilmente la sua vettura. si 
rovescierà alla nostra porta... si storcerà una gamba 
in maniera da farsi condurre sino qui ; o qualche 
altro pretesto... per esempio, il suo cavallo che lo 
trascinerà sfrenatamente... (a questo punto si vede 
disopra il muro un cappello spinto dal vento che 
va a cadere fra le quinte a destra. Nello stesso 

. tempo si sente gridare). 

Job. {di dentro) Fermatelo!., fermatelo !.. 

Bdr. Fermatelo ?! — • È lui I è mio genero ! — Avrà 
preso il pretesto del cavallo sfrenato, (si dirige 
alla porta del muro da cui Jobinard si precipita 
sulla scena). 

SCENA VI. 

Jobinard e detti. 

Job. {affannato, cgi capelli in disordine e una sca- 
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tola d' erbe botaniche sotto il braccio) Fermatelo !.. 
fermatelo !.. 

Bar. Il vostro cavallo ? 

Job. No... il mio cappello — Ah ! eccolo là... al ter- 
mine di quel viale... (per dirigersi a destra) 

Bar. (trattenendolo) Noi soffrirò mai. Vi andrà Sisilla. 

Job. Sisilla 1 

Bar. (a Sisilla) Andate a prendere il cappello di 
questo signore. 

Job. Tanto meglio, in fede mia 1 (siede) Sono cosi 
stanco... da un quarto d’ora non faccio che cor- 
rergli addietro. 

Bar. (piano a Sisilla) É desso ! . Come lo trovi ? 

Sis. E un bell’ uomo, non c’ò male. 

Bar. (c. s). Mandami qui Enrichetta. (Sisilla parte 
da Sinistra) 


SCENA VII. 


Babbarossa, Jobinard. 


Bar. (dopo averlo osservato) Osservate un po’ che 
razza di mezzo ingegnoso I E stato destro il ga • 
gliardo ! (lo guarda) Che bel profilo ! che espres- 
sione di sentimento ! 

Job. (da sè osservando Barbarossa) Che fisonomia 
pastorale t — (si aha) Fa veramente un vento in- 
sopportabile... 

Bar, Non me ne parlate, caro signor... (Vorrei sapere 
come si chiama).. 
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Job. Figuratevi eh’ io stavo disposto ad erborizzare 
— mio zio pretende che ciò potrà servirmi più 
tardi — quando possederò il suo fondo. 

Bar, Ah, vostro zio ha un fondo ? 

Job. Posso anzi dire eh’ egli ne ha due. 

Bar. Càpperi I é ricco... 

Job. Un fondo di farmacia ch’ebbe da suo padre... 
e un fondo di disgrazie che gli vengono da sua 
moglie. 

Bar. Ah, egli è... 

Job. Lo è sempre stato... {riprendendosi) speziale. — 
Io dunque erborizzavo e avevo raccolto la malva 
comune : malva offlcinalis... 

Bar. (Parla latino ! Diamine ! renderà sua moglie 
felicissima !) 

Job. La mettevo nella mia scatola... 

Bar. (prendendogliela) Oh, perdono ! Ciò deve imba- 
razzarvi... (la depone sopra una sedia). 

Job. Sono veramente confuso... (Per un uomo di 
provincia, è assai gentile) Quando ad un tratto mi 
sento alzare sulla testa il mio cappello. 

Bar. Era il vento !.. 

Job. Precisamente... 

Bar. (Vuol sostenere ancora la sua parte .. teme di 
compromettersi. Crede eh’ io non sappia eh’ ei l’ha 
gettato apposta da sopra il muro) Ma sedete dun- 
que... mio caro signor... 1259 I 

Job. Avete detto? 

Bar. Ho detto novo .. vi si porterà il vostro cappello 
nuovo, signor... ('Vorrei conoscere il suo nome !) 
Ohi ecco mia sorella... vi presenterò ad essa. 

Job. Siete troppo buono... ma il mio cappello ?.. 

Bar. Non abbiate timore. 
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Job. ne impipo io di sua sorella !.. Per essa, 
arrischierò di prendere una costipazione 1 Ah 1 se 
avessi il mio cappello !) Atsci ! [sternuta) 

Bar. Vi benedica il cielo 1 


SCENA Vili. 


Enrichetta e detti. 


Enr. [da destra) Avete chiesto di me, fratello ? [vede 
Jobinard) Ah !... 

Job. Oh ! - 

Bar. (Ah!.. Oh !... esclamazione reciproca I) Vi co- 
noscete ? 

Job. Si... ebbi già il bene di veder madamigella... 
ai Campi-Elisi... credo. 

Enr. Precisamente. 

Job. Ai cavalli di legno... mi pare. 

Enr. Verissimo... Vi abbiamo fatto una corsa insieme. 

Bar. (con ammirazione) Come ciò va d’accordo ! 
(Eh I quel Buonafede è veramente un grand'uomo!) 
(piano a Enrichetta) Tienti diritta dunque!.. 

Enr. Il signore anzi è caduto per terra... 

Job. Lo credete ?... 

Enr. Ne sono certa. 

Bar. (ride) Ah, ah, ah ! ciò mi diverte ! (piano a /Sn- 
richetta) Fagli il bocchin ridente !.. é il tuo futuro 
sposo... 

Enr. Ah, 
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Bar. (c. s.) Zitto! {andando verso Jobin) Oh! come 
è sudato... come è bagnato... Poverino, quanto caldo 
egli ha! (gli asciuga il viso col fazzoletto). 

Job. Infatti... mi sembra d’essere in un bagno turco! 
La costipazione sarà immancabile !) Ah ! se avessi 
il mio cappello ! 

Bar. Pazienza, mio caro signor... Aspettate un poco; 
e intanto prendete il mio beretto greco. 

Job. {confuso) Oh, signore!... 

Bar. {glielo mette in testa) Lo esi||o. — Voi dovete 
anche aver sete... si si, avete sete, non fate ceri- 
monie... un bicchier d’acqua colorita con un po, 
di zucchero e vino — Sisilla ?.. sciocco eh* io sono , 
dimenticava che sta confezionando la frittura. 
Vado a prepararvela io stesso..» 

Job. Non soffrirò mai... 

Bar. Oh sì .. tu lo soffrirai ! 

Job. (Mi da del tu !...) 

Bar. Enrichetta ti terrà compagnia... (Prepariamo 
loro un test’ a testa... Ah! quel Buonafede... quel 
Buonafede è senza dubbio un grand’uomo ! Il mio 
cuore balla il valtz dalla contentezza ! Quando vi 
penso, qual fortuna per me! Non avrò più sulle 
braccia mia sorella.., me ne sbarazzerò !.. Oh ! 
Buonafede! tu sei un oracolo sovrumano!) {via 
da destra). 


SCENA IX. 

JoBiNARD, Enrichetta. 

Job, (Come!... Ci lascia soli? — Quell’uomo è pieno 
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di confidenza !... Provo pertanto un certo imbarazzo! 
Oh! se avessi il mio cappello!) i 

Enr. (Mi sento il cuore a palpitare di un insolito ! 
affetto! Quale fortuna pel mio avvenire! Non avrò 
più su' miei passi il fratello, {guardando Jobinard) 
Eccolo là il mio futuro ! .. Pure, non oso parlar* I 
gli.. ) ! 

Job. {dopo un breve silenzio) Il vostro signor fra- 
tello è un uomo... 

Enr. Si, signore ! f 

Job. Assolutamente troppo amabile, madamigella... 

Enr. Si, signore ! 

Job. Mi ha accolto... oh ! con quale accoglienza. . (Non 
so che dirle. . — Le parlerò ancora dei cavalli di 
legno...) Madamigella ? siete voi stata dappoi ai 
Campi-Elisi ? 

Enr. No.., signore I 1 

Job. Neppur io. (Com’è gentile!... Però la sua con-’ 
versazione è limitata. — Si, signore!... No... si- 
gnore I ) 

Enr. In quel giorno, voi eravate con una donna. 

Job. {da sè^ sospirando) LodoTska!.. — Si... era in- 
fatti una donna,... una mia cugina... sortiamo sem- 
pre assieme.. 

Enr. Ah !... 

Job. Sieme, si. — 11 vostro signor fratello, ha qui 
un assai bella abitazione... 

Enr. Bellissima! — Oggi però, vi trovate solo...! 

Job, Dio mio, si... mia sorella è leggermente indi- 
sposta... 

Enr. Ma... or ora mi diceste eh* essa era una cu- 
gina I 
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Job. Ah!... si, si,' mia cugina. Egli è perchè 1’ àmo 
tanto, che le dò qualche volta il titolo di sorella! 
(Non vedo ritornare il mio cappello!^ 

‘ S ’ENA X. 


Barbarossa e detti. 


Bar. {col bicchiere di bevanda) Ah, eccomi qui... Be- 
vete questa, giovinetto. . bevete, (piano ad Enri- 
chetta) Come lo trovi ? 

Enr. (c. s.) Perfettissimo! 

Bar. (a Jobin) Lasciatemi rimuovere lo zucchero. 
(mescola col cucch.) 

Job. Siete troppo buono! 

Bar. Infatti, godo codesta riputazione nel circondario. 
Domandate di Barbarossa, e vi risponderanno: È 
un giovinetto come va. — Bevete intanto, (gli dà 
il bicchiere. Johinard beve. Barbarossa lo guarda 
con ammirazione, poi piano ad Enrichetta) Come à 
grazioso quando beve !... — Date, giovinetto, date 
a me. (per riprendere il bicchiere). 

' Job. (ricusando) Veramente, signor Barbarossa... 

Bar. (Egli sa il mio nome! quanto è felice... Ed io? 
io non conosco che il suo N. 1259). (ripigliando il 
bicchiere) "Se ne prego. — È inutile dirvi che voi 
fate colazione con noi. Amate la salsa di selvag- 
giume ? 

V Job. L’adoro! 
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Bar. (Come ciò concorda!) — Avremo pure una frit- 
tura... 

Job. Adoro anche quella. 

Bor. Benissimo ! — Enrichetta ! 

Enr. Fratello ? 

Bar. Ci servirai d’una bottiglia di vino della cometa. 

Enr. Si, fratello. 

Bar, (con intenzione piano a Jobinard) Essa ha tutte 
le chiavi... una donna di famiglia consumata... un 
vero tesoro !... tutte le chiavi! 

Job. (E che fa a me, s’essa ha tutte le chiavi!?) 

Bar. (piano ad Enrichetta) Fagli il tuo complimento, 
e va a sorvegliare il fritto. 

Enr. (salutando Jobinard) Signore !... 

Job. (salutando Enrichetta) Signorina!... 

Bar. (da sè con ammirazione) Come saluta bene ! 
(Enrichetta parte da destra, fi' ode abbaiare il 
cane). ' 


SCENA XI. 


Croquaso d. d. Barbarossa^ Jobinard. 


Cro. (d. d.) Eh là, finiscila!.. Alla cuccia, mars, alla 
cuccia ! 

Bar. Tò ! ecco Croquasò che parla con Medoro ! 

Job. (da sè sconcertato) Croquasò!... il mio antico 
sartore con cui sono indebitato!.,. Ah, se avessi il 
mio cappello!... 
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Cro. (entra in scena dal fondo^ toccandosi le polpe) 
Vivadio I qxieiranimale è davvero insoffribile 1... Ma 
voi non lo cibate dunque a suffìcenza ? 

Job. (dasè., tremante riconoscendo Croqtiasò) È pro- 
prio lui !.. povero me I 

Bar. {piano a Croqicasò indicando Jobinard) Zitto I 

Grò. Zitto, cosa? (vedendo Jobinard) Ah! un fore- 
stiero!.. — Signore!.. (Jobinard gli volge il dosso 
per non essere riconosciuto^ e s'abbassa il berretto 
greco sugli occhi). 

Bar. (piano a Croquasò c. s.) Il mio futuro genero ! 

Cro. Bah!., allora voi mi rendete la mia parola?.. 

Bar. No — prima deve compiersi il matrimonio. 

Job. (Quanto pagherei di avere il mio cappello!) 

Cro. (da sè) Bene ! Parteggiamo pel suo imeneo ! (a 
Jobinard) Il signore viene senza dubbio per qualche 
giorno al castello ? Oh ! voi ci vedrete una pro- 
prietà superba I — Scommetto che il mio vicino 
Barbarossa non la cederebbe per 300,000 franchi ! 7 

Bar. Ooh !.. 

Oro. No no... voi non la cedereste! — (a Jobinard) 
Un giardino inglese... delle magnifiche praterie. . 
un bacino. . 

Bar. Pieno zeppo di caccia! 

Cro. (esamina un lembo del vestito di Jobinard^ tra 
sè) Non m’inganno I quest’abito dev’esser mio ! — 
Con un parco... 

Bar. Pieno colmo di pesci ! 

Cro. (da sè, esaminando c. s.) Si., è il mio taglio*., 
la mia manifattura, (tira la falda dell* abito e fa 
voltare Jobinard). 

^ Job. (voltandosi) È fatta ! 

TJn capjtello che tela. Fase. 705. ^ 
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Ctq, (riconoscendolo) Luil ? 

Bar, (rt Croquasò) Conoscete il signore ? 

Job, (presto a Croquasò) Mi raccomando a voi! 

Cro, (da sè) Non dubitate, briccone, che sei bene 
raccomandato!... Che strana ventura! In verità mi 
vien da ridere !... Cosa risolvere adesso ?. . farò 
mancare il suo matrimonio? Ho!.., lo seconderò... 
ecco trovato il rimpiazzante ! Ma aspetta, furfante, 
in seguito mi pagherai il mio abito in contanti. 
(verso Barbarossa) Sì., conosco codesto signore ! 
esso è una delle mie migliori pratiche, e che mai 
non mercanteggia... (Sfido io 1 non mi hai mai sal- 
dato il conto !) 

Bar, (da sè) Che diamine dice? 

Cro, Questo caro signore de Jobinard!.. 

Bar, (c. s.) de Jobinard!.. che bel nomo! 

Job, {piano a Croquasò) Oh, grazie ! (forte) Il ve- 
dervi qui è veramente un onore per me, caro si- 
gnor Croquasò (gli stringe la mano). 

Bar (da sè ammirandolo) Nobile e non fiero! 

Job, (Possa essere strangolato, se ci capisco qualc);^^^ 
cosa !) 

Bar, (piano a Croquasò) Un partito superbo I 

Cro, (c, s.) Dei costumi., impagabili! 

Bar, Pei costumi sono indifferente i... Lasciateci soli; 
voglio sollecitare una conclusione, (con significa^ 
zione) Ah, volete visitare i miei poponi ?... si, de- 
vono essere maturi.. 

Cro, Benissimo! (per partire gestisce con Barb, che 
V accompagna) , 

Job, (Pagherei dieci soldi per essere aPekino! ma- 
ledetta combinazione! Oh, se avessi il mio cap- 
pello Ij 


Digitized 


UN CAPPELLO CHE VOLA 


67 


SCENA XII. 

Barbarossa Jobinard. 

Bar. Oh ! eccoci finalmente soli, mio caro signor do 
Jobinard I 

Job. (Mi nobilita!.. Rendiamoci la sua politezza.) Tut< 
t’affatto soli, mio caro signor de Barbarossa I 

Bar. Ahi ahi... de Barbarossa!... Quant’ó grazioso! 

Job. (Spifferiamoli qualche cosa di lusinghiero). Io 
posso dire che fui trascinato in casa vostra da un 
colpo di vento il più propizio che Eolo abbia mai 
scatenato sulla superficie del globo. 

Bar. (sorridente) Ah! ah!... il vento d’EoloI... Un 
anacronismo ! (Ha dello spirito., ciò non serve a 
nulla; ma mi piacciono le sue espressioni.^ Ve- 
diamo .. prima di far colazione, se parlassimo un 
po’ de’ nostri piccoli interessi... 

Job. (sorrid.) Come vi piace. (Ho capito !.. quelU al- 
tro lo avrà incaricato di parlarmi del suo conto). 

Bar. 0 preferisci tu che ne parliamo più tardi., Cdu 
buona fede? 

Job. Con buona fede ? 

Bar. Sì. 

Job. Ma io non parlo mai altrimenti. 

» 

Bar. Ah, ah, ah ! ancora un anacronismo ! (E pieno 
di spirito quel rospetto là !) Ebbene : ne converse- 
remo più tardi. — Una parola soltanto : non avevo 

promosso che quindici mila franchi, ma tu mi sei 
tanto simpatico che te ne darò ventimila. 

Job. A chi ? 
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Bar. A mia sorella,., a te, il giorno della chiusa del 
contratto. 

Job. (Vuol farmi sposare sua sorella !.. E Lodoiska I) 

Bar. Non me ne ringrazi! ? 

Job. Permettete, signor Barbarossa... Certo, vostra 
sorella .. e poi, ventimila... 

Bar. Ah !. . tu esiti ? 

Job. No... che non esito., e., in altre circostanze.. 

Bar. Ah — vedo cos’è. Vuoi farmi cantare eh ? Speri 
che aumenterò la dote?..* Ebbene, sia! v’aggiun- 
gerò cinquanta franchi, ma non' un soldo di più: 
ventimila cinquanta franchi... Sei contento ? 

Job. Lasciate ch’io vi dica... 

Bar. Oh 1 tu m’annoi finalmente !.. L’aiFare ti torna, 
poiché sei venuto. 

Job. (Quale affare ?) 

Bar. Ti tengo impegnato... turni convieni sotto tutti 
i rapporti... dunque tu sposerai mia sorella. 

Job. Oh ! questo poi no 1 

Barb. No !.. e perchè ? 

Job. Perchè., perchè.. (In fede ! tanto peggio p»^; 
essi ) Perchè io sono ammogliato ! 

Bar. Ammogliato !!.. tu ? ! — Impossibile t Mi fosti 
garantito per due anni !.. 

Jab. Garantito io 1 ? 

Bar. Si., tu., il N. 1259., Sarai vedovo — ciò può 
darsi — ma ammogliato no 1 

Job. V’assicuro che.. 

Bar. Ma allora Buonafede non è che un mentitore, 
col quale tu te la sei intesa ! 

Job. Se non lo conosco neppure ? I 

Bar. Bugiardo I Hai l’audacia di venirmi a presen- 
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tare delle atroci menzogne t tu accetti la mia frit- 
tura.. vorresti mangiare la mia colazione, e rifiuti 
mia sorella ? — Dammi il mio berretto greco, 
manigoldo ! (gli leva il berretto di testa). 

Job. E il mio cappello ? 


SCENA XIII. 


SiaiNA col cappello e detti. 


Sis Eccolo qui, signore, (per porgerlo a Jobinard). 
Bar. (se ne impadronisce) Ah, il tuo cappello I ?..• 
Tieni!., ecco cosa ne faccio del tuo tubo di fel- 
tro!.. Vallo a cercare, [lo getta da sopra il muro). 
Sis. (per vedere sulla porta del fondo) Buono I è ca- 
^ duto^ nel gran bacino ! 

Bar. Tanto meglio ! 

Job. (Ma é dunque idrofobo costui 1 ) 

Bar. Ho mandato il tuo feltro a prendere un bagno., 
canaglia.. Quant’a me, non importa., cannibale!.. 
Esci., esci pel tuo meglio ( 

Job. (Ciò comincia a rivoltarmi!) Poiché infine., non 
sono già un conìglio, io!., e giura al cielo! ri- 
' tornerò, ritornerò, signore ! (via dal fondo). 
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SCENA XIV. 


Babbabosua, Sibilla. 


Bar. Oh t il furfante ha bevuto il mio vino inzuc- 
cherato ! — E Buonafede che me lo aveva garan- 
tito per due anni ! ' 

Sis. Ho capito 1 Vado a fare i miei bagagli (p. p.) 

Bar. Perchè. 

Sis. Oh bella ! il matrimonio è andato in fumo 1 

Bar. Ho... mi rimane ancora Croquasò. — Digli che 
venga qui. 

Sis. Inutile. È partito pel comune, ove — egli ha 
detto — prima d’un ora s’affisserà alla porta del- 
r ufficio il suo sposalizio con madama .. non mi 
ricordo più. 

Bar. Forse Mabillenski? 

Sis. Precisamente. 

Bar. Ah! si corra., me se lo conduca innanzi morto 
0 vivo !.. intendi ? morto o vivo ! ! 

Sis. Sissignore... ma già è lo stesso.. Vado a fare i 
miei bagagli, (ma). 

Bar. Anche costei !.. Oh ! io soffoco dalla bile !.. Quel 
maledetto Buonafede ha decisamente abusato della 
mia ! Ah, poverp me., povero me ! {entra nel pa- 
diglione). 
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SCENA XV. 


JoBiNARD dal fondo^ poi Enrìchitta. 


Job. (con un gran bastone in mano) Mi fu impossi-» 
bile di pescare il mio cappello... esso naviga nel 
centro del bacino ! — Guardate se questa non è 
un azione da masnadiere!?,.. Che razza d’avven- 
tura!.. altro che i drammi del teatro reale! — 
Ventimila cinquanta franchi di dote, sarebbe un. 
bel boccone, ó vero; ma Lodoiska?... Lodoiska ! 
(dì in un tremito) Brr !... Una femmina irrascibile 
e tutta nervi ! — Mi ricordo ancora le sue provo- 
canti minaccie ! Precisamente l’altro giorno l’udivo 
ripetermi col suo organo tragico : — u Angelo mio 

amatissimo., unico tesoro... non vivo che pel tuo 

* 

: amore; ma se tu mi tradisci., se mi vedessi estin- 
guere il nostro fuoco... se un’altra donna mi rapis- 
se il tuo amore., trema !» — E in così dire , ho 
sentito le sue piccole dita penetrarmi coll’ unghie 
nella carne!... Figuratevi dunque se al più minimo 
dubbio d’infedeltà, non mi caverebbe gli occhi!,,. 
Cielo ! i miei occhi hleu.. Oh sì ; quella femmina 
irascibile e tutta nervi, me li strapperebbe senz'al- 
tro ! — Ho ricevuto ieri una sua lettera in cui mi 
scrive che si trova da giorni presso sua zia.. 


Digitized byGoogle 


72 atto unico 

Enr. (con ricamo e gomitolo) (Oh ! ancora quel si- 
gnore IJ (saluta e va sedere a destra) 


SCENA XVI. 


Barbarossa nel padiglione e detti. 


Bar, (dalla finestra) Rimettiamoci dalle mie emo- 
zioni prendendo la veduta di quel boschetto. 

Job. (E veramente una fanciulla adorabilissima !) 
(avanjgandosi) Ah ! madamigella ricama ? 

Enr. Si., signore. 

Job. Si, signore., me l’aspettavo I) 

Bar. (intorno al dagherrotipo) Il sole è vivo, • in 
meno d’un secondo.. Socchiudiamo intanto la porta. 
(eseguisce) 

Enr. (le cade il gomitolo di lana) Oh ! la mia lana,. 

Jobi No vi disturbate... (« precipita per raccoglierlo^ 
ma i suoi pantaloni sono talmente stretti eh* egli 
non vi può pervenire) Oh ! i miei pantaloni !.. im- 
possibile d’abbassarmi !.. (c. s.) 

Enr. Aspettate, signore... (per raccogliere) 

Job. (la trattiene^ mettendo vm ginocchio a terra onde 
facilitarsi) No.. Ecco Sfatto.. ! (raccoglie il gomitolo 
lo porge ad Enrichetta e rimane in ginocchio). 

Bar. (nel padiglione ritirando la placa dal dagher^ 
rotipo) È finito I 

Enr. (a Jobinard) Grazie, signore... ma alzatevi; si 
crederà che siate ai miei ginocchi... 
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Bar, {nsl padiglione esaminando la placa^ forte) Ah ! 

(si precipita fuori del padiglione colla placa.) 
Enr. (vivamente) Mio fratello! (si salva e fngge). 


SCENA XVII. 


Babbarossà, Jobinard. 


Bar. (si precipita sopra Jobinard che sta per al” 
zarsi^ e V obbliga a restare in ginocchio) Resta!., 
miserabile, resta ! Oh I tu disgusteresti lo stesso 
Faublas e Lovelace !.. 

Job. Come ! . {per alzarsi) 

Bar. (c. s.) Resta !.. disgraziato, resta ! Voglio che 
il mondo tutto., i tribunali compresi... ti ammirino 
in codesta attitudine di pedicure! — Ah! tu ri- 
fiuti la mano di mia sorella, e ti metti a’ suoi 
.piedi ! ? 

Job. lo ?.. niente affatto. Vostra sorella ricamava., e 
m’ero abbassato per raccogliere.. 

Bar. Ta ! ta ! ta t mia sorella ricamava ? !.. Sei tu 
che ricami !.. 

Jpb. Vi giuro. 

• - - I 
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Bar. Ti trascinerò dinanzi la corte 'l’Assise.. ed ecco 
ciò che farò vedere a’ tuoi giudici 1 

Job, Ma io sono preso in trappola.. 

Bar. No., tu sei preso al dagherrotipo! — Ah! cre- 
tino d'un Buonafede ! Gli domando un marito, ed 
egli mi spedisce un seduttore !.. un Rochester!., un 
Bughingam ! 1 {vede Sisilla che entra) Me ne ap- 
pello a questa innocente figlia della campagna. 


SCENA XVllI. 


Sisilla e detti 


ritornato il signor Croquasò. 

Bar. Guarda... dimmi se lo conosci ? {le mostra la 
placa). 

Sis. Tòl madamigella!... 

Bar. {verso Jobinard) Non glielo faccio già dire!.. 
Sis. Il signore., lo riconosco dal suo naso. 

Bar. Già., colpisce subito gli occhi, il suo naso! — 
E che fa egli ?.. 

Sis. Sta inginocchiato presso madamigella !.. 

Bar. {verso Jobinard) Intendi ?... è la voce dell’ in- 
nocenza che ti condanna! . 

Job. Pel lume d’un nume, -vi giuro.. 

Bar. Non giurare !.. 

Job. Raccoglievo il suo gomitolo di lana.,. 
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Bar, Oh ! ecco là una scusa ben pirateresca !.. Rac- 
coglieva il suo gomitolo I ? 

Job. Ma .. 

Bar. Taci !... saltimbanco., acrobatico !.. 


SCENA XIX. • 


Croquasò e detti. 


Cro Che c'è? Cos*è accaduto? 

Bar. Guardate! (gli mostra la placa). 

Cro. Tò! il signor de Jobinard a' ginocchi di vostra 
sorella ?.. 

Bar. (a Jobinard) Intendi ? (a Croquasò) E il cana- 
pone rifiuta di sposarla dopo averla compromessa., 
pubblicamente.., sopra una placa di venti centi- 
metri !.. 

Cro, Che ascolto I 

Job. Ma poiché raccoglievo., non so comprend.. 

Bar. Taci., vile istrione !.. 

Cro. a Barb.) Ed il motivo ?.. 
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Bar. Si tu la sposerai ! {lo scuote) 

Sis. La sposerà !.. 

Job. Per bacco !.. Badate., sciuperete il mio vestito.. 

Cro. Tuo vestito ? dici piuttosto il mio., il mio Pan- 
talone.. il mio gilet ! 

Bar. Come! sono vostri?.. 

Cro. Non me li ha pagati mai !... 

Job. Ve li pagherò, signore ! 

Cro. Sposa, o rendimi l’abito. . vile intrigante ! (mal^ 
grado gli sforzi di Jobinard^ gli leva il vestito). 

Job. Intrigante !.. 

Bar. {levandogli il gilet) Triplice impostore! fuggi 
dal mio cospetto ! trema del mio furore ! 

Job. Impostore io!.. 

Sis. Sisilla, aprigli la porta!.. 

Job. Non posso già uscire in camicia.. 

Bar. Sia scortato dalla gendarmeria ! 

Job. Anche i gendarmi!... Disgraziatome! ecco un’av- 
ventura sanguinosa !.. No, non sarà mai detto., in- 
fine, è una fortuna per me ! — Ebbene, si., io non 
sono punto un impostore, un intrigante., e se debbo 
assolutamente sposarla., la sposerò !.. 

Tutti La sposerà !.. 

Bar. Ed è vero?, tu la sposerai?.. Ah! sul mio 
cuore, amico mio, sul mio cuore ! {V abbraccia). 

Job. Ma rendetemi i miei abiti. 

Bar. Eccoli, mio salvatore ! (c. s.) 
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SCENA ULTIMA. 


Enrichetta e detti. 


Enr, Dio buono ! che significa, fratello, la vostra 
gioia ? 

Bar, Ah I.. eccoti, figlia del padre mio., ti offro lo 
spettacolo d’un fratello fortunato !.. 

Enr. Cos’ è successo ?.. 

Bar. Io ti sposo !.. 

Enr. Ah !.. 

Bar. Si., con queireccellente giovinetto, (a Johinard) 
Come ti chiami? 

Job. Palamede... Claudio Palamede. 

Bar. (E Lisandro., bel nome t) Quest’impareggiabile 
Palamede., poiché si chiama Palamede.. Claudio 
Palamede de Jobinard.. mi ha chiesta la tua mano. 
Ha fatto qualche difficoltà; ma egli ha messo tale 
insistenza., tanta insistenza, che mi fu impossibile 
di resistere, ed ho promesso. 

Enr. Avete fatto benissimo. 


Digitized 


78 ATTO UNICO 

Cro. Due matrimonii . perocché io pure accenderò le 
faci deirimeneo ! 

Bar. É giusto ! — Voi sposerete la vostra princi- 
pessa Lodoiska Mabillenski. 

Job. Lodoiska I ! ! 

Cro. Mabillenski.. si. Solamente m’ero ingannato: 
essa non è punrussa.. è‘ nata a Curvavia. 

Job. (È dessa !) 

Bar^ Ah !.. dove c’è una caserma? 

Cro. Precisamente. — Avevo confuso Curvavia con 
Pietroburgo a motivo della consonanza. 

Jon. (Sono libero., meno male !) 

Bar. (a Sisilla) Ragazza., tu andrai a sciegliere il 
tuo equipaggio. 

Sis. Diamine ! poiché madamigella si marita I 

Bar. Decisamente, tu tieni un naso, la di cui curva 
piace, {a Jobinard) Domani, andremo a ringraziare 
Buonafede. 

Job. Ma, ancora una volta, io non lo conosco. 

Bar. È vero... Allora andrò a ridomandargli i miei 
20 franchi, perchè si capisce bene che non fu un 
pretesto, un cappello che vola. 


FINE. 
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